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Lettera introduttiva
Presentiamo la terza edizione del Popular 
Financial Reporting - Bilancio POP, frutto della 
collaborazione scientifica tra la Città di Castel 
Maggiore e il Dipartimento di Management 
dell’Università di Torino.
Il Bilancio POP nasce e si consolida come 
lo strumento più efficace e maggiormente 
comprensibile ai non addetti ai lavori per 
informare i cittadini sulle azioni e sui risultati 
della Città di Castel Maggiore in maniera chiara 
e comprensibile.
Il Bilancio del Comune è un atto complesso, 
che rendiconta e programma, ma che ha il 
limite di non essere facilmente accessibile ai 
non addetti ai lavori, con il rischio quindi di 
alzare un muro tra chi si occupa della pubblica 
amministrazione e chi quella pubblica 
amministrazione la sostiene con le proprie 
tasse e con il proprio voto, ovvero la cittadinanza, 
prima titolare dell’azione di governo.
Il rapporto evidenzia anche una importante 
novità: la nostra città per il primo anno ha avviato 
un percorso di mappatura degli indicatori 
applicabili nell’ambito dei 17 Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile, i cosiddetti Sustainable 
Development Goals (SDGs), dettati dall’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile approvata dai 
paesi delle Nazioni Unite: sappiamo bene che 
il problema del clima comporta misure globali 
ma anche azioni locali, ed è necessario avviare 
una rendicontazione anche in questo campo.
L’amministrazione comunale di Castel 
Maggiore ha fatto notevoli sforzi per 
implementare la partecipazione, attraverso 
l’istituzione di varie consulte territoriali e 
tematiche, attraverso percorsi come il bilancio 
partecipativo, ma questo strumento è alla base 
di un corretto rapporto tra chi vive o lavora a 
Castel Maggiore, perché consente di essere 
informati e consapevoli.

Per questo, siamo ostinatamente entusiasti 
di proporre il POP, che ha la funzione di 
rendere leggibile uno strumento contabile 
complesso che rappresenta le performance 
degli enti pubblici locali, su base integrata 
con i dati contabili delle società e delle 
organizzazioni (fondazioni, associazioni) che 
vengono delegati nell’erogazione di servizi e 
prestazioni.
Superiamo quindi la ripartizione funzionale 
degli uffici, innanzitutto del Comune e 
dell’Unione Reno Galliera, per offrire una 
visione per campi di impegno e di applicazione, 
più facilmente accessibile a chiunque abbia la 
pazienza di leggere questo fascicolo.
Ringraziamo quindi l’equipe del Dipartimento 
di Management dell’Università di Torino, che 
ha curato il rapporto, il personale degli uffici 
del comune e dell’unione Reno Galliera che 
ha laboriosamente fornito i dati necessari e, 
soprattutto, la cittadinanza per l’attenzione 
che vorrà dedicare a queste pagine.

Matteo Cavalieri
Assessore Bilancio. 

Programmazione. Tributi. 
Patrimonio. Sistemi informativi.

Belinda Gottardi
Sindaca di Castel Maggiore.
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1. Il territorio
Estensione territoriale
Km2: 30,91 (al 31/12/2021) -> 8 frazioni e località
Tra i 35/20 metri sul livello del mare

Popolazione: 18.601 (al 01/01/2021)
Maschi: 8.980
Femmine: 9.621

Andamento della popolazione
(31/12/2021): 18.537 

Popolazione dell’unione Reno Galliera: 74.586 (al 01/01/2021)
In leggero calo rispetto all’anno 2020 in cui il numero di abitanti 
ammontava a 74.915.

Saldo emigrazioni 
immigrazioni (2021): 18

Fonte: D.U.P. Unione Reno Galliera

Saldo nati/morti (2021):
- 82

Struttura per età della popolazione
residente Unione Reno Galliera

Reddito medio per contribuente Unione Reno Galliera

Imprese attive
percentuale per comune

L’analisi della popolazione per 
classi di età conferma una 
forte presenza di popolazione 
di età superiore ai 60 anni nel 
2021 (in aumento di 383 unità 
rispetto al 2020) ed anche 
un apprezzabile numero 
di giovani nelle fasce di età 
0-19 anni, comunque in calo 
rispetto all’anno precedente 
(diminuzione di 156 unità). 

Per quanto riguarda il reddito 
medio per contribuente 
dell’anno 2021 si evidenziano i 
Comuni di Castel Maggiore e 
San Giorgio di Piano come gli 
enti con la popolazione con 
maggior reddito medio sopra 
i 25.000 euro.

Inoltre, è possibile notare 
come più è elevata la distanza 
dalla città di Bologna più il 
reddito diminuisce.

L’intensità di colore indica maggiore reddito (€)

Andamento popolazione
straniera (2021): 1.641

9.621 8.980

30,91 Km2

51% 49%
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
Nel settembre 2015 i governi dei 193 Paesi membri 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite hanno approvato 
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. Si tratta di un 
programma d’azione che delinea un percorso all’interno del 
quale si devono collocare le politiche europee, nazionali e locali. 
L’Agenda ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile, i 
cosiddetti Sustainable Development Goals (SDGs). La Città 
di Castel Maggiore per il primo anno ha avviato un percorso di 
mappatura degli indicatori applicabili.

L’Unione Europea ha da tempo indicato la via per l’attuazione 
di riforme strutturali e per la modernizzazione del Paese, quale 
strumento per garantire la crescita economica e la stabilità 
finanziaria. Il ruolo degli enti locali è stato fondamentale per il 
conseguimento dell’equilibrio di bilancio e per la sostenibilità 
del debito pubblico; inoltre, ad essi è riconosciuta un’importante 
funzione nella trasmissione dei valori di prossimità e sussidiarietà, 
indispensabili per la realizzazione di politiche sovranazionali.
È all’interno di tale contesto internazionale che ogni istituzione 
deve offrire il proprio contributo. In particolar modo gli enti locali, 
singoli e associati, sono il punto di partenza per attivare politiche 
volte alla riduzione degli sprechi, alla sostenibilità e all’innovazione
In quest’ottica, le Unioni sono quindi considerate lo strumento 
migliore per superare le fragilità dei comuni, migliorare la qualità 
dei servizi offerti e razionalizzare l’utilizzo delle risorse disponibili. 
Di seguito sono presentati alcuni dati di contesto relativi alla Città 
di Bologna e ove possibile indicatori di confronto. Gli indicatori di 
Bologna rappresentano il contesto di riferimento provinciale.

INDICATORI SDGs Bologna
(ultimo valore)

SDGs Castel Maggio-
re (2020)

Obesità e obesità grave (%) 45,40 10,88

INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs Castel 
Maggiore 
(2020)

SDGs Castel 
Maggiore (2021)

Speranza di vita 
alla nascita (anni) 83,1 Non calcolabile Non calcolabile

Speranza di vita 
a 65 anni 20,60 Non calcolabile Non calcolabile

Mortalità persui-
cidio (numero) 93 1,0 Dato non 

disponibile

Mortalità infanti-
le (numero) 2,25 0 0

INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs 
Castel 
Maggiore 
(2020)

SDGs 
Castel 
Maggiore 
(2021)

Reddito imponibile medio 
pro capite (€) 25.596,49 26.324,96 Non 

disponibile

NEET (%) 13,90 Non 
calcolabile

Non 
calcolabile

Con il termine NEET si intende l’insieme di giovani di età compresa tra i 15 e i 29 
anno che non studiano, non lavorano e non frequentano alcun corso di formazione 
o aggiornamento professionale.
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INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs 
Castel 
Maggiore 
(2020)

SDGs 
Castel 
Maggiore 
(2021)

Indice di GINI (valore) 0.275 0.37 Dato non 
disponibile

INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs 
Castel 
Maggiore 
(2020)

SDGs 
Castel 
Maggiore 
(2021)

Inquinamento acustico 
(numero) – denunce per 
inquinamento acustico 
ogni 100.000 abitanti in 
percentuale

20,8 denunce 
(2019)

Non 
calcolabile 0,001

La disuguaglianza dei redditi è il grado di descrizione delle disuguaglianze ed 
è passato da 0,266 (2017) a 0,275 (2018) con un miglioramento della città per 
Bologna. Nel 2020 la situazione di Bologna presenta una disomogeneità di redditi 
tra gli abitanti che non risulta però significativamente preoccupate; pertanto, la 
distribuzione dei redditi non è troppo diversa tra i residenti. 

INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs 
Castel 
Maggiore 
(2020)

SDGs 
Castel 
Maggiore 
(2021)

partecipazione elettorale 
politiche anno (%) 76,11 81,89 81,89

Efficienza tribunali

812,70 gg 
durata media 
procedimenti 
civili

Non 
calcolabile

Non 
calcolabile

INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs 
Castel 
Maggiore 
(2020)

SDGs 
Castel 
Maggiore 
(2021)

Cooperative sociali
(numero) 1,99 0,99 0,99

Per quanto riguarda la percentuale della popolazione che ha partecipato alle 
elezioni politiche è possibile notare come il dato sia rimasto per lo più invariato tra 
il 2020 e il 2021 all’interno del Comune di Castel Maggiore. L’efficienza dei tribunali 
si riferisce, invece, ai giorni di giacenza media dei procedimenti civili di cognizione 
ordinaria di primo grado sul totale della popolazione.

CHI PARLA DEL TERRITORIO E I TEMI PIU’ RILEVANTI
I temi descritti all’interno del report sono stati individuati grazie 
a un processo di sentiment analysis (analisi delle reazioni dei 
cittadini e portatori di interessi sul web e sui media). Il processo 
di elaborazione ha individuato i principali media per interazione, 
le caratteristiche degli utenti maggiormente attivi sui social 
media e i trend che caratterizzano il periodo da inizio 2021 fino 
al momento della pubblicazione del report.
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I temi positivi che hanno caratterizzato il 2021/2022 riguardano la 
ciclabile e il collegamento attraverso il passante fino alla città di 
Bologna con un dialogo diretto tra Sindaca, Assessori e cittadini 
sulla mobilità sostenibile. Il piano di riqualificazione sostenibile 
dei trasporti che coinvolge anche la Città di Castel Maggiore. Tra 
gli atri temi più rilevanti il supporto ai soggetti maggiormente 
in difficoltà e l’accoglienza di alcuni profughi Ucraini, tra cui 
la storia di Max che da Leopoli a Castel Maggiore ha avuto una 
nuova possibilità e una nuova vita grazie anche alla passione per il 
calcio e al coinvolgimento delle società sportive dell’area. A questi 
si aggiunge ancora l’accordo tra Bologna, Città Metropolitana e 
i Comuni di Bentivolgio e Castelmaggiore per il funzionamento 
e la gestione dell’Istituzione di Villa Smeraldi-Museo della civiltà 
cittadina. Tra i temi che hanno generato una reazione negativa il 
numero di morti bianche e di incidenti in azienda dell’intera zona 
della provincia di Bologna che coinvolge anche le attività di Castel 
Maggiore. Interventi su cui i controlli e le verifiche, in particolare 
sui cantieri, che il corpo di polizia municipale svolge abitualmente.  

2. Il gruppo pubblico
Il Comune di Castel Maggiore è molto articolato. I diversi servizi 
di cui i cittadini dispongono sono resi disponibili dalla struttura 
comunale, altri sono svolti da aziende di cui il comune detiene 
una percentuale di proprietà o da altri enti (Acer Provincia di 
Bologna e Unione Reno Galliera) o che svolgono direttamente 
servizi per conto della città (Asp Pianura Est), costituiti per il 
raggiungimento di alcuni obiettivi condivisi con la Città stessa. 
La Città inoltre delega la realizzazione di alcuni servizi all’Unione 
Reno Galliera di cui fa parte.
Il numero di residenti della Città di Castel Maggiore è pari a 
18.601 e di questi 8.025 rappresentano gli individui occupati (in 
base a dati Istat occupazione provincia di Bologna). 
Il numero di individui occupati all’interno della Città è 
diminuito progressivamente rispetto al passato, infatti, gli stessi 
ammontavano a 8.304 nel 2020 e a 9.824 nel 2019.

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO
DEL COMUNE DI CASTEL MAGGIORE

Società
partecipate Tipologia di servizi erogati % di

partecipazione

Numero di 
dipendenti 
(rispetto alla % di 
partecipazione)

Comune di
Castel Maggiore 55

Geovest S.r.l. Gestione e raccolta rifiuti 10,10% 10

HERA S.p.a.

Produzione e gestione di
energia elettrica, gas, acqua,
ambiente teleriscaldamento 0,25% 23

Lepida S.c.p.A. Spid, reti e servizi informatici 0,0014% 0

ACER Bologna
Gestione, locazione e 
servizi alloggi di edilizia di 
residenziale pubblica

1,40% 2

Asp Pianura Est Eroga una serie di servizi a 
favore di Castel Maggiore 0% 0
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Società
partecipate Tipologia di servizi erogati % di

partecipazione

Numero di 
dipendenti 
(rispetto alla % di 
partecipazione)

Unione Reno 
Galliera

Contribuisce alla
realizzazione di diversi
servizi per la Città di Castel 
Maggiore

55

Totale dipendenti 
del Gruppo 
Amministrazione 
Pubblica e dei 
dipendenti 
dell’Unione 
proporzionale

117

Il Gruppo così composto assorbe lo 1,46% delle persone occupate nella Città di 
Castel Maggiore.
I dipendenti della Città sono 55, 36 donne e 19 uomini.

INDICATORI
SDGs Dato
nazionale (ulti-
mo valore)

SDGs 
Emilia-Ro-
magna 
(2020)

SDGs 
Città di 
Castel 
Maggiore 
(2021)

Donne che lavorano in P.A. 
rispetto agli uomini (%) 35 58,04 65,45

Il numero di donne che lavorano presso la Città di Castel Maggiore 
rispetto agli uomini è proporzionalmente maggiore della media 
nazionale e della media del rapporto rilevato in Emilia-Romagna 
(ultimo valore disponibile).

All’interno del conto economico consolidato, le società all’interno 
del perimetro di consolidamento contribuiscono in maniera 
proporzionale alla quota di partecipazione detenuta.

2.1 Il Bilancio Consolidato
Il bilancio consolidato è un documento contabile che descrive 
la situazione economico-finanziaria di un gruppo di imprese. 
Secondo i principi stabiliti dalla legge, le società Lepida S.c.p.A. 
e Acer Bologna rientrano nel consolidamento della città di 
Castel Maggiore.
Ai fini dell’individuazione degli enti inclusi nell’area di 
consolidamento occorre evidenziare che la società Lepida 
S.c.p.A. è detenuta con una percentuale di partecipazione 
inferiore all’1% ma essendo la stessa società in house, destinataria 
di affidamenti diretti, è da considerarsi rilevante.

Stato Patrimoniale Consolidato 2021 in milioni di €:

Valore patrimoniale del bilancio consolidato

ATTIVO 93,24€

Immobilizzazioni 68,59€

Attivo circolante 24,65€

Ratei e risconti attivi 0,012€

PASSIVO 93,24€

Patrimonio netto 68,84€

Debiti 4,03€

TFR 0,02€

Fondo rischi e oneri 1,12€

Ratei e risconti passivi 19,24€

2019 87.143.447€

93.239.715€

89.759.187€2020

2021
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Conto Economico Consolidato 2021 in milioni di €:

Componenti positivi 
Gruppo Consolidato

Componenti 
negativi Gruppo 
Consolidato

Castel Maggiore (98,59%) 15,03€ 16,19€

Lepida S.c.p.A. (0,0014%) 0,00€ 0,00€

ACER Bologna (1,40%) 0,21€ 0,23€

Totale 15,24€ 16,42€

Risultato della gestione operativa del Gruppo Consolidato nel 
2020: -1,18 milioni di € 
Nel corso del 2021 il risultato della gestione operativa del Gruppo 
Consolidato della Città di Castel Maggiore è pari a -1,18 milioni di 
euro al netto dei proventi e oneri finanziari pari a 0,32 milioni di 
euro, dei proventi e oneri straordinari pari a 2,2 milioni di euro, 
presentano un risultato d’esercizio ante imposte pari a 0,96 
milioni di euro. Il risultato è peggiorato rispetto all’anno 2020, 
durante il quale il risultato della gestione operativa ammontava a 
-0,61 milioni di euro, al netto dei proventi e oneri finanziari per 0,28 
milioni di euro, dei proventi e oneri straordinari per 0,46 milioni di 
euro ed un risultato ante imposte di -0,024 milioni di euro.

ORGANIGRAMMA – LE RESPONSABILITA’ DELLE DECISIONI 
ALL’INTERNO DELLA CITTA’
Al vertice dell’assetto organizzativo della Città di Castel Maggiore 
è situato il Sindaco che viene eletto direttamente dai cittadini ed 
è a capo dell’amministrazione comunale. Rappresenta il Comune, 
convoca e presiede la Giunta, sovrintende al funzionamento dei 
servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti. È, inoltre, coadiuvato 
da una giunta di assessori nominati per la cura di alcuni aspetti 
dell’azione amministrava. 

IL GOVERNO CITTADINO
I principali organi di governo del Comune di Castel Maggiore sono 
il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta. Il Consiglio di Castel 
Maggiore è l’organo più importante al quale competono gli atti 
fondamentali di indirizzo, programmazione e pianificazione, di 
controllo e di verifica di ciò che avviene all’interno della Città. 
Il Consiglio Comunale è composto da 17 membri che costituiscono 
4 gruppi differenti. 
La Giunta collabora con il Sindaco ed opera attraverso deliberazioni 
collegiali.  Compie tutti gli atti di governo, che non siano riservati 
dalla legge o dallo Statuto al Consiglio o al Sindaco. Svolge attività 
propositive e di impulso nei confronti del Consiglio. Sono di 
competenza della Giunta: l’approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione che individua gli obiettivi di ciascun ufficio comunale, 
e l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.
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ATTIVITA’
DECISORIE

DEL COMUNE
DI CASTEL
MAGGIORE

49
SEDUTE 
GIUNTA 

COMUNALE

11
SEDUTE DEL 
CONSIGLIO 
COMUNALE

22
CONFERENZA 
RESPONSABILI 

DI SETTORE

164
DELIBERAZIONI 

GIUNTA 
COMUNALE

83
DELIBERAZIONI 

CONSIGLIO 
COMUNALE

4
ROGITI

Fonte: rielaborazione
dati PEG 2021

SEDUTE GIUNTA COMUNALE: la Giunta comunale è convocata e 
presieduta dal Sindaco o da chi ne fa le veci e si occupa di attuare 
gli indirizzi generali del Consiglio

CONSIGLIO COMUNALE: eletto dai cittadini per una durata 
di cinque anni, il Consiglio Comunale è l’organo di indirizzo e 
controllo politico-amministrativo del Comune

SEDUTE DELLA CONFERENZA DEI RESPONSABILI DI SETTORE: 
consiste in un incontro tra responsabili di settore ad un tavolo 
comune, per risolvere meglio i problemi e confrontarsi su 
tematiche comuni

ROGITI: atto ricevuto o autenticato da un segretario comunale, in 
cui il Comune è parte o ha un interesse specifico

DELIBERAZIONI GIUNTA COMUNALE: atto giuridico la cui messa 
in atto spetta unicamente alla Giunta Comunale o ad un organo 
politico che ne ha competenza 

DELIBERAZIONI CONSIGLIO COMUNALE: deliberazioni degli 
organi politici in cui sono adottati i soli atti di indirizzo politico-
amministrativo

L’Amministrazione ha istituito tavoli tecnici e consulte con il 
fine di ottenere il supporto nella gestione e nel raggiungimento 
di obiettivi specifici. Attraverso le consulte viene infatti promosso 
un rapporto permanente tra i cittadini e l’Amministrazione, 
consentendo l’espressione di proposte, progetti ed iniziative di 
interesse collettivo elaborate dai cittadini, associati o singoli. 
Consulte come luoghi di informazione, consultazione e 
condivisione sulle attività che l’Amministrazione realizza o intende 
realizzare.

CONSULTE
NUMERO INCONTRI 
DELLE CONSULTE 
2021

NUMERO ISCRITTI 
ALLE CONSULTE 2021

Consulta sportiva 6 28

Consulta giovanile 7 42

Consulta capoluogo 1 21

Consulta Castello – 
Sabbiuno

1  (congiunta con la 
consulta 1° Maggio) 19

Consulta welfare 4 31

Consulta Trebbo 2 33

Consulta culturale 2 44

Consulta attività pro-
duttive 2 59

Consulta ambientale 6 38

Consulta 1° Maggio
1 (congiunta con la 
consulta Castello-

Sabbiuno)
8
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LE ENTRATE DEL COMUNE
Nello specifico, le entrate del Comune sono composte da entrate 
correnti (Tributarie e trasferimenti da altri enti pubblici) e, in 
piccola parte, anche da altri tipi di proventi secondari.
Di seguito, viene rendicontato come le risorse entrano nelle casse 
del Comune di Castel Maggiore e come queste vengono impiegate 
per garantire il corretto funzionamento della Città.

Di seguito viene messo in luce l’impegno dimostrato da parte 
dell’amministrazione per il recupero delle imposte, volto a ridurre 
il fenomeno di evasione fiscale:

IMU/ICI (Imposta Municipale propria): è un’imposta di natura 
patrimoniale il cui presupposto consiste nel possesso di fabbricati, 
aree fabbricabili e terreni agricoli siti nel territorio dello Stato e a 
qualsiasi uso destinati, e sostituisce sia l’ICI che l’IRPEF sulla rendita 
catastale. È quindi un’imposta che colpisce coloro che possiedono 
un immobile diverso dall’abitazione principale. L’IMU è il principale 
tributo che contribuisce all’erogazione dei servizi indivisibili prodotti 
dalla Città di Castel Maggiore.
TARI/TARES (Tassa sui rifiuti): la TARI ha sostituito la TARES, una 
tassa che è rimasta in vigore solo nel 2013. È dovuta da chi possiede 
la proprietà di un immobile a qualsiasi titolo o da chi vi risiede. È 
versata proporzionalmente alle tariffe stabilite dal Comune e serve 
per far fronte alle spese per la gestione del ciclo dei rifiuti.
TASI (Tassa sui Servizi Indivisibili): tutti quei servizi che il Comune 
eroga a beneficio dei cittadini che abitano nel territorio comunale 
e che sono in qualche modo legati direttamente o indirettamente 
ai loro immobili (polizia locale, manutenzione del verde pubblico, 
gestione del patrimonio artistico e culturale, servizi socioassistenziali 
e così via. Tale tributo viene sostenuto da chi possiede o detiene 
fabbricati (sia urbani che rurali) compresa l’abitazione principale e 
aree edificabili.
Addizionale Comunale Irpef: imposta che si applica al reddito 
complessivo determinato ai fini dell’IRPEF nazionale ed è dovuta 
se per lo stesso anno risulta dovuta quest’ultima. le addizionali 
comunali sono applicate per i lavoratori dipendenti e per tutti 

Entrate Rendiconto 
2019

Rendiconto 
2020

Rendiconto 
2021

Totale entrate
correnti 15.860.316 14.987.483 15.138.394

Altri tipi di entrate 
CAPITALE 3.696.809 3.574.532 4.164.169

Totale 19.557.125 18.562.015 19.302.563

Entrate tributarie Rendiconto 
2019

Rendiconto 
2020

Rendiconto 
2021

Fondo solidarietà 
comunale/
Fondo sperimen-
tale riequilibrio

1.938.981 1.813.265 1.826.123

IMU/ICI 4.586.194 4.640.127 5.466.919

TASI 1.447.995 228.897 183.907

TARI/TARES 3.036.402 2.948.344 3.106.708

Addizionale comu-
nale all’IRPEF 1.559.690 1.500.000 1.404.455

Imposta comunale 
pubblicità 200.844 191.457

Nel 2021 
diventa 
CANONE 
UNICO - 
entrata 
patrimoniale

Altri tributi 8.580 0,00 0,00

Totale 12.778.686 11.322.090 11.988.112

Entrate recupero 
evasione tributaria

Rendiconto 
2019

Rendiconto 
2020

Rendiconto 
2021

Recupero
evasione IMU 958.247 243.598 673.141

Recupero
evasione ICI 5.225 11.427 4.701

Recupero
evasione TARSU/
TARI/TARES

9.210 23.935 25.130

Recupero 
evasione TASI 342.098 120.746 160.334

Totale 1.314.780 399.707 863.306
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coloro che ne sono assoggettati, nelle buste paga di fine mese o 
direttamente nella dichiarazione dei redditi. Serve a finanziare 
una parte dei servizi erogati dal Comune in seguito alla crescente 
autonomia finanziaria definita dal federalismo fiscale ed è il Comune 
stesso a stabilirne l’aliquota e l’eventuale soglia di esenzione, nei 
limiti fissati dalla legge statale.

Altre entrate tributarie a carico dei cittadini o residenti
Installazione mezzi pubblicitari: canone su iniziative pubblicitarie, 
volto al rilascio delle autorizzazioni e commisurato alla dimensione 
del mezzo adottato (cartelloni pubblicitari). I canoni vanno a coprire 
i costi amministrativi di autorizzazione comunale e vigilanza previsti 
per le iniziative pubblicitarie che incidono sull’arredo urbano o 
sull’ambiente oltre, ove richiesto, la loro affissione e rimozione.
Fondo di solidarietà comunale: fondo alimentato dai Comuni con 
una parte del gettito IMU e redistribuito su base perequativa per 
ridurre le differenze tra le capacità fiscali e il fabbisogno standard di 
ciascun Comune.
Fondo sperimentale di riequilibrio: Fondo triennale alimentato 
dal gettito o da quote del gettito della fiscalità immobiliare e 
imposte legate al trasferimento di proprietà immobiliari (cedolare 
secca sugli affitti, imposta sul reddito delle persone fisiche legate 
al possesso di proprietà immobiliari o terreni, imposte ipotecarie, 
catastali e di bollo). Destinate ad accompagnare in forma equilibrata 
le spese fondamentali (fabbisogno standard dei servizi essenziali 
che devono essere garantiti alla popolazione).

COME SONO STATE SPESE LE ENTRATE
Il bilancio consuntivo 2021 è stato segnato dalla pandemia; mai 
come in quest’anno è stato necessario essere “liquidi”, capaci di 
intervenire giorno dopo giorno con l’evolversi dei fatti. La grave 
pandemia, oltre a comportare lutti e malattie, ha prodotto una 
gravissima crisi economica, le cui ripercussioni continuano a pesare 
sui bilanci delle famiglie e delle attività economiche. La gravità della 
situazione non ha risparmiato neppure il bilancio del comune di 
Castel Maggiore rendendo necessario nel corso dell’anno rivedere 
decisioni per ciò che attiene le spese ma anche intervenire sul fronte 
delle entrate a sostegno della comunità. In un bilancio che registra 
entrate per 21 milioni di euro, il Comune marca una situazione di 
buona salute e di equilibrio, con le entrate ordinarie che coprono le 
spese correnti e in cui ancora una volta non ci sono costi per mutui 
o debiti a carico dei cittadini. Viene sottolineato anche l’impegno 
contro l’evasione fiscale, con una riscossione di 290.000 euro che 

quest’anno arriva al 33% dell’accertato, con un risultato triplicato 
rispetto al 2018 e oltre 6.000 posizioni verificate.
Di seguito vengono riportate le principali voci di spesa sostenute 
dalla Città di Castel Maggiore sulla base del proprio funzionamento 
tenuto conto di quelli che sono i bisogni fondamentali del cittadino, 
cioè quell’insieme di necessità che devono essere soddisfatte dal 
Comune attraverso i servizi erogati e che quindi rappresentano 
delle vere e proprie “missioni”.
È proprio attraverso le missioni che è possibile identificare le 
funzioni essenziali e gli obiettivi strategici a cui destinare le risorse 
finanziarie, strumentali e umane. 
In questo caso di farà riferimento all’insieme delle spese sostenute 
per il corretto funzionamento dei servizi pubblici.

MISSIONI 2019 2020 2021

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 3.804.608 3.556.149 4.054.985

3 - Ordine pubblico e sicurezza 737.014 276.468 96.337

4 - Istruzione e diritto allo studio 1.854.659 3.195.352 2.884.387

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali 418.149 552.457 439.547

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 653.780 488.484 398.204

7 - Turismo 894 893 7.594

8 - Assetto del territorio ed edilizia abita-
tiva 189.405 276.840 390.807

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territo-
rio e dell'ambiente 4.068.235 3.705.105 3.741.520

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 1.760.451 1.784.070 1.190.377

11 - Soccorso civile 153.339 24.253 24.251

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.209.876 2.575.531 2.164.541

13 - Tutela della salute 27.950 29.073 29.076

14 - Sviluppo economico e competitività 24.160 45.759 42.379

15 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 
lavoro 24.519 49.382 39.612

17 - Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 3.568 5.099 4.516

TOTALE 15.930.607 16.564.915 15.508.133
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2.2 Gli effetti del Covid-19
La pandemia e successiva sospensione delle attività produttive 
e di erogazione dei servizi ha causato diverse criticità al Comune 
di Castel Maggiore che, però, ha saputo resistere e affrontare 
questo problema in maniera proattiva.
Gli effetti sono stati molteplici:
• la perdita o comunque una apprezzabile contrazione dei 

redditi per una parte significativa dei cittadini;
• l’isolamento sociale delle fasce più fragili della popolazione, 

determinando molto spesso uno scenario drammatico cui si 
è cercato di farvi fronte a livello locale rivedendo le modalità 
e le priorità di erogazione dei servizi, e redistribuendo, in 
maniera per quanto possibile mirata ed equa, le risorse 
messe a disposizione dal Governo.

In tal senso, i servizi sociali e gli sportelli del Comune hanno cercato 
di supportare le fasce più deboli della popolazione, ripensando 
i propri servizi e introducendo inedite forme di assistenza alle 
persone e alle famiglie.
Tutte queste iniziative non sarebbero state possibili senza 
l’aiuto fondamentale delle diverse associazioni di volontariato 
locali (Auser, Protezione Civile, Croce Italia, Proloco, comitato 
Piedibus) e di oltre 60 nuovi cittadini volontari che hanno risposto 
generosamente all’appello.
È stato così possibile allestire un efficace sistema di consegna 
della spesa e dei farmaci a domicilio ai soggetti fragili ed 
isolati, oltre che di recapito e ritiro a domicilio dei compiti in 
versione cartacea ad alunni sprovvisti di supporti informatici e di 
collegamento dati adeguati.
Inoltre, durante il periodo di lock down è stato allestito un servizio 
di supporto psicologico qualificato grazie alla presenza di 
professionisti volontari. 
La flessibilità nell’organizzazione di queste iniziative di sostegno 
alla comunità hanno permesso che nessuno venisse lasciato solo 
e che venisse offerto aiuto a chi ne necessitava.
A un anno dalla pandemia, la Città di Castel Maggiore ha 
cominciato a ragionare in maniera differente, non più in termini 
di emergenza: si è dato avvio a una nuova fase di intervento in 
cui i servizi alla persona sono stati ripensati, non più in termini di 
emergenza ma cercando di andare ad individuare i nuovi bisogni 
attraverso analisi e attività di investigazione presso le fasce più 
esposte della popolazione.

Dunque, la situazione determinata dall’emergenza epidemiologica 
ha comportato la necessità di un sostegno finanziario ai vari enti 
territoriali. Per quanto riguarda la Città di Castel Maggiore:

Al fine di riuscire a fronteggiare le conseguenze del Covid-19, il 
Comune di Castel Maggiore ha previsto l’erogazione di specifici 
contributi agli individui in difficoltà, tra cui:
• concessione di buoni parto per quasi 100.000 €, distribuiti con 

oltre 400 buoni;
• i trasporti sociali, gestiti dai volontari di AUSER e da Pubblica 

Assistenza Croce Italia, sono stati oltre 2000, per 66 utenti.
• Estinzione canone unico per occupazione suolo per esercizi per 

la somministrazione e commercio, circa 20.000€
• Contributo centri estivi per 41.132€

Contributo di cui ha beneficiato 
Castel Maggiore 544.000,00 €

Di cui trasferimenti in Unione Reno 
Galliera 118.540,00 €

Peso interventi volti a fronteggiare la pandemia sul bilancio comunale di 
Castel Maggiore

Riduzioni TARI 239.365,00 €

Sanificazione e prevenzione

9.542,97 € 
(sono stati applicati al bilancio anche 
parte dei contributi che residuavano 

dal 2020)
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2.3 Spese future
Per quanto riguarda gli anni a venire, il Comune di Castel 
Maggiore ha determinato per ciascun bisogno specifico 
un’allocazione di risorse necessarie a sostenere le spese 
correnti (riferite al funzionamento dei servizi pubblici) e le spese 
in conto capitale (riferite ad investimenti con una ricaduta di 
lungo periodo). 
La seguente tabella è espressa in milioni di euro.

2.4 L’Unione Reno Galliera e il Comune di Castel 
Maggiore
L’Unione Reno Galliera è un Ente di secondo livello, nato nel 2008 
dalla precedente esperienza dell’Associazione Intercomunale, 
su volontà degli otto Comuni fondatori: Argelato, Bentivoglio, 
Castello d’Argile, Castel Maggiore, Galliera, Pieve di Cento, San 
Giorgio di Piano e San Pietro in Casale, tutti nel territorio della 
Città Metropolitana di Bologna. L’Unione risponde ai bisogni di 
75.089 abitanti su un’area di 295,56 Km2. Il comune di Castel 
Maggiore delega all’Unione Reno Galliera la realizzazione di 
alcuni dei servizi erogati. 
L’Unione Reno Galliera agisce nell’intento di offrire una 
razionalizzazione e un’ottimizzazione dei costi, al fine di 
ottenere una migliore organizzazione del territorio in seguito 
alle richieste della Regione Emilia-Romagna. 

Numero dipendenti dell’Unione: 
216 (al 31/12/2021)

Totale dei dipendenti dei 
comuni dell’Unione sono nr. 220. 

Numero donne occupate 
nell’Unione: 158

Numero uomini occupati 
nell’Unione: 59

I dipendenti dell’Unione 
rappresentano quindi il 50,9% del 
totale dei dipendenti dei 9 enti.

Missione Milioni di 
€ 2022

Milioni di 
€ 2023

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 3,60 3,60

3 Ordine pubblico e sicurezza 0,04 0,04

4 Istruzione e diritto allo studio 1,99 2,15

5
Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali 0,81 0,41

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,31 0,31

7 Turismo 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,29 0,29

9
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 3,76 3,76

10 Trasporti e diritto alla mobilità 1,33 1,65

11 Soccorso civile 0,024 0,024

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1,97 1,97

13 Tutela della salute 0,03 0,03

14 Sviluppo economico e competitività 0,04 0,04

15
Politiche per il lavoro e formazione professio-
nale 0,05 0,05

17
Energia e diversificazione delle fonti energeti-
che 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 1,26 1,26

60 Anticipazioni finanziarie 2,6 2,6

99 Servizi per conto terzi 2,28 2,28
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L’amministrazione 
La Giunta si riunisce per decidere l’intervento e la spesa per 
l’Unione Reno Galliera ed è composta da 25 componenti: gli 8 
Sindaci dei Comuni, quali membri di diritto, e da 17 consiglieri 
eletti dai Comuni dell’Unione.
Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i Sindaci dei 
Comuni dell’Unione e dura in carica 2 anni e 6 mesi ed è rieleggibile.
L’Unione Reno Galliera gestisce funzioni e servizi che nel corso 
degli anni gli otto Comuni le hanno conferito. 
Le principali funzioni svolte dall’Unione anche per conto del 
Comune di Castel Maggiore sono:
• Servizi alla Persona (area educativa, area sociale, area cultura-

spor-turismo)
• Polizia Municipale
• Protezione Civile
• Sportello Unico per le Attività di Edilizia e Commercio
• Controllo pratiche sismiche
• Risorse umane dell’Unione Reno Galliera
• Servizi informatici
• Servizi statistici
• Pianificazione Urbanistica di area
• Centrale Unica di Committenza
• Partecipazione a bandi di finanziamento, redazione di studi di 

fattibilità, progettazione e realizzazione di opere pubbliche e 
servizi strategici sovracomunali

• Controllo di gestione

Inoltre, l’Unione gestisce le seguenti funzioni distrettuali per il 
Distretto Pianura est (che comprende altri 7 comuni oltre a quelli 
dell’Unione Reno Galliera):
• Ufficio di Piano distrettuale
• Servizi distrettuali Tutela minori (dal 2021) e Handicap adulto 

(dal 2022)

Nel 2021 si sono conclusi i lavori relativi al progetto “Asse 
ciclo-pedonale metropolitano della Reno Galliera” (per la cui 
realizzazione i Comuni avevano delegato l’Unione) e l’attività 
dell’Ufficio ricostruzione Post-sisma avendo di fatto concluso le 
attività di ricostruzione dell’edifici privati a 10 anni dal sisma. 

TRASFERIMENTI VERSO L’UNIONE RENO GALLIERA 
I servizi della Città sono realizzati grazie ai trasferimenti monetari 
verso l’Unione Reno Galliera che in base al volume e al bisogno ne 
definisce l’ammontare.

I trasferimenti all’Unione Reno Galliera da parte del Comune 
di Castel Maggiore nel 2021 sono stati di 4.305.503,42 €. Tale 
ammontare rappresenta uno quota significativa del totale dei 
trasferimenti a favore dell’Unione (17.452.235,87 €).
Il grafico seguente è utile a mettere in luce il peso dei trasferimenti 
effettuati dal Comune di Castel Maggiore rispetto a ciascun 
servizio erogato.

MISSIONE MANDATI 2021

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 336.270,32

3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 1.466.200,62

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cul-
turali 397.763,71

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 55.246,71

7 - Turismo 7.593,82

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 44.592,45

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'am-
biente 0,00

11 - Soccorso civile 16.751,06

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.918.645,61

14 - Sviluppo economico e competitività 26.006,77

15 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 36.432,35

17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche  

TOTALE 4.305.503,42
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L’allocazione è definita di anno in anno in base al bisogno dei 
singoli comuni e al numero di abitanti.

Risorse umane
L’Unione Reno Galliera nel 2021 era organizzata secondo la 
rappresentazione grafica seguente:

I dipendenti di ruolo dell’Unione in servizio alla data 31/12/2021 sono 
nr. 216, mentre il totale dei dipendenti dei comuni che afferiscono 
all’Unione sono nr. 220. 

Castel Maggiore nell’Unione Reno Galliera
In questa sezione vengono presentati gli indicatori di equilibrio 
finanziario di Castel Maggiore, ricavati dal sito delle autonomie 
locali e, successivamente, confrontati con gli indicatori degli altri 
sette comuni appartenenti all’Unione. 

Fondo di cassa pro capite
Il fondo di cassa rappresenta la somma delle disponibilità liquide 
del comune, al quale si sottraggono i residui passivi (debiti 
da pagare) e si sommano i residui attivi (crediti da incassare). 
La rappresentazione pro capite, divide il valore per il numero 
di abitanti, appianando il divario in termini di numerosità di 
popolazione e dando risalto all’andamento dell’ente comunale.
Il comune di Castel Maggiore possiede un fondo di cassa pro 
capite pari a 970€, in aumento rispetto al valore del 2020 (801€), 
nonché il migliore tra i risultati dei singoli comuni dell’Unione.

TIPOLOGIA DI SERVIZIO TOT. DIPENDENTI %
di Donne

%
di uomini

DIREZIONE 2 100% 0

AFFARI GENERALI
E ISTITUZIONALI 23 78,26% 21,74%

SERVIZI ALLA PERSONA 130 86,92% 12,08%

POLIZIA MUNICIPALE 51 39,22% 60,78%

GESTIONE
DEL TERRITORIO 12 50% 50%

TOTAE UNIONE 216 73,15% 26,85%

Fondo di cassa pro capite 
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Debito pro capite
Il debito pro capite rappresenta la quota di debito pubblico nei 
confronti di altri soggetti economici nazionali o esteri (individui, 
imprese, banche o Stati esteri) che hanno sottoscritto un credito 
nei confronti dell’ente. 
È interessante notare come il Comune di Castel maggiore non 
produca debito; pertanto, sia il dato assoluto che pro capite è pari a 
zero. Tale peculiarità rende Castel Maggiore unica rispetto agli altri 
comuni dell’Unione che, invece, presentano un indebitamento 
medio pro capite di circa 475€.

Capacità di riscossione
La capacità di riscossione misura l’abilità dell’ente di incassare le 
entrate accertate. Si calcola mediante il rapporto percentuale tra 
la riscossione in conto competenza e gli accertamenti.
La percentuale di riscossione per il 2021 è pari al 21%, in diminuzione 
rispetto al 24% del 2020 e al 26% del 2019.

Rigidità spesa personale 
Misura il margine di manovra con 
cui il Comune può eventualmente 
intervenire per diminuire le spese di 
gestione. La spesa per il personale e la 
spesa per il rimborso di prestiti sono 
infatti “spese rigide” che il Comune 
difficilmente può ridurre nel breve 
termine, rispetto alle altre. 
Castel Maggiore presenta una rigidità 
del 14%, in linea con il resto dei comuni 
dell’Unione. In aumento rispetto al 13% del 2019 e pari a quella del 
2020 (14%).

Debito pro capite 

0

225

450

675

900

C
as

te
llo

 D
'A

rg
ile

Sa
n 

Pi
et

ro
 in

 C
as

al
e

Ar
ge

la
to

Pi
ev

e 
di

 C
en

to

Sa
n 

G
io

rg
io

 d
i P

ia
no

Be
nt

iv
og

lio

G
al

lie
ra

C
as

te
l M

ag
gi

or
e

0
132

294

578
638

712

802809

Capacità di riscossione  

0

15

30

45

60

Sa
n 

G
io

rg
io

 d
i P

ia
no

C
as

te
llo

 D
’a

rg
ile

Be
nt

iv
og

lio

Ar
ge

la
to

Sa
n 

Pi
et

ro
 in

 C
as

al
e

Pi
ev

e 
di

 C
en

to

C
as

te
l M

ag
gi

or
e

G
al

lie
ra

192121

3636

45
49

58

Rigidità spesa personale 

0

4

8

12

16

C
as

te
llo

 D
’A

rg
ile

G
al

lie
ra

Ar
ge

la
to

Sa
n 

Pi
et

ro
 in

 C
as

al
e

Pi
ev

e 
di

 C
en

to

C
as

te
l M

ag
gi

or
e

Be
nt

iv
og

lio

Sa
n 

G
io

rg
io

 d
i P

ia
no

11

14141414
15

1616



34 35

3. Servizi alla persona
Lo svolgimento delle attività rivolte alla persona si avvale del 
contributo esercitato dall’Unione Reno Galliera.
I servizi di aiuto e supporto alle persone sono rivolti ad assicurare 
il sostegno ai progetti di vita degli individui e delle famiglie 
nella loro quotidianità. Si tratta di diritti sociali rivolti alla totalità 
della popolazione senza preclusione per l’accesso ad alcuna 
categoria di persone.
Possono usufruire dei servizi le persone residenti o che 
dimorano temporaneamente nel territorio comunale, che si 
trovano in condizioni di fragilità sociale, di limitata autonomia o 
di non autosufficienza e le famiglie in difficoltà a sostegno delle 
responsabilità familiari e degli impegni di cura.

3.1 Servizi sociali
Il Comune di Castel Maggiore attraverso il conferimento in 
Unione Reno Galliera gestisce le attività relative ad anziani, 
disabili, non autosufficienti, famiglie, minori e vulnerabilità 
sociale.
La spesa totale profusa sul territorio del Comune al fine di 
garantire tale tipologia di servizi è pari a 2.084.684 €, di cui 
512.117,48 € finanziati dalla Città di Castel Maggiore.

I servizi sociali vengono erogati nell’intento di affrontare i 
problemi e raggiungere gli obiettivi che riguardano le condizioni 
di vita ed il benessere degli individui. A tal fine vengono attivati 
percorsi di aiuto ai singoli e alle loro famiglie, attraverso attività 
di ascolto, la valutazione della domanda e la presa in carico. 

Rispetto all’impegno totale definito dall’Unione, sono stati 
stabiliti i seguenti budget specifici:

Nell’ambito del sistema locale dei Servizi Sociali a rete, vengono 
garantiti: 
1. Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) -> volto ad assicurare 

il sostegno ai progetti di cura domiciliare delle persone e 
delle famiglie nel loro ambiente di vita. In questa direzione 
esso favorisce il recupero e/o il mantenimento delle capacità 
residue della persona in carico, supporta i familiari e ne 
sostiene l’acquisizione di competenze, persegue la migliore 
qualità di vita possibile per le persone non autosufficienti ed 
i loro familiari, evita il ricovero inappropriato in ospedale lo 
ritarda semplicemente. Inoltre, offre una serie di accessi presso 
il domicilio della persona di operatori socio-sanitari per lo 
svolgimento di cure igieniche, monitoraggio e supporto circa 
la corretta assunzione di pasti, terapia e riordino dell’abitazione. 

2. Centro diurno -> si tratta di un servizio socio-assistenziale a 
carattere semi-residenziale rivolto ad anziani parzialmente o 
totalmente non autosufficienti. Il servizio consente all’anziano 
di trascorrere le ore diurne in un luogo che offre risposte 
adeguate alle sue esigenze, gli permette di restare nella propria 
abitazione garantendo un supporto alle famiglie. Si tratta 
di un centro dove si svolgono attività finalizzate al sostegno 
di chi, per patologie psico-fisiche o a causa dell’isolamento 
sociale/relazionale, necessita di un contesto protetto.  

3. Servizio Pasti a Domicilio -> offre la consegna di uno o due 
pasti al giorno, nei giorni feriali e festivi.

2019 2020 2021

Povertà ed esclusione sociale 263.504,84 € 700.329,35 € 1.034.097,83 €

Immigrazione 124.450 € 123.000 € 147.450€

Anziani e disabili 142.500 € 293.500 € 298.500 €

Azioni trasversali 253.664,52 € 228.222,42 € 484.237,73 €
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4. Servizio di Telesoccorso -> è un servizio grazie al quale, 
attraverso il pulsante del radiocomando che la persona deve 
portare sempre con sé all’interno dell’abitazione, la persona 
stessa può mettersi in contatto in ogni ora del giorno e della 
notte con una centrale operativa. L’operatore di centrale, dopo 
una valutazione della situazione, attiverà il pronto intervento 
necessario (medico, ambulanza, Vigili del Fuoco e così via). 

5. Servizio di Trasporto sociale -> È un servizio che offre 
accompagnamenti saltuari o continuativi verso strutture 
ospedaliere e scolastico/formative/ricreative ai cittadini anziani 
o con disabilità, con gravi difficoltà di deambulazione (ma in 
grado di essere trasportati senza l’ausilio di personale medico 
e/o infermieristico).

Capienza strutture destinate ai centri diurni della città di Castel 
Maggiore: 25 posti

Numero anziani iscritti ai centri diurni di Castel Maggiore durante 
l’anno 2021: 30 iscritti

L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Pianura Est” è una 
partecipata dell’Unione Reno Galliera e della Città di Castel 
Maggiore. L’azienda svolge attività di assistenza per quanto 
concerne il supporto alle persone non autosufficienti.
Inoltre, gestisce l’attività di assistenza domiciliare ed ha in carico il 
servizio di Home Care Premium INPS per l’assistenza alle persone 
ed erogazione di contributi per i soggetti non autosufficienti. 
Inoltre, ASP Pianura Est gestisce i servizi residenziali per soggetti 
non autosufficienti e alloggi protetti per anziani parzialmente non 
autosufficienti dislocati nei comuni del distretto Pianura Est.
Il numero dei centri di residenza destinati agli anziani nella Città 
di Castel Maggiore è pari a 8 e la capienza massima delle strutture 
adibite a centri di residenza degli anziani è di 583 posti. 
Nel 2021, sono stati occupati un totale di 202 posti, in maniera 
simile all’anno 2020 durante il quale i posti occupati ammontavano 
a 201, ma in calo rispetto al 2019 (239 posti).
Inoltre, a seguito della sua sospensione nel 2020 causata dal 
diffondersi della pandemia da Covid-19, è stato ripreso il progetto 
di aggregazione organizzato in presenza denominato “Caffè 
Alzheimer” i cui partecipanti durante l’anno 2021 ammontano a 73.

Durante il 2021, all’interno della Città di Castel Maggiore, sono stati 
erogati complessivamente i seguenti servizi:

Di seguito vengono presentati alcuni dati di attività che l’ASL ha 
realizzato per conto dei comuni nel distretto Pianura Est. Inoltre, 
dal 2021 le deleghe minori sono state ritirate e si è decretato anche 
il ritiro delle deleghe disabili nel 2022.

Con riferimento all’Unione Reno Galliera, sono stati erogati 
complessivamente i seguenti servizi:

Numero utenti pasti anziani 29

Totale pasti anziani erogati 4854

Numero utenti assistenza domiciliare 110

Totale ore di assistenza domiciliare erogate 8753,41

Numero utenti trasporto anziani 75

2019 2020 2021

Disabili in carico 601 609 621

Disabili inseriti in centri occu-
pazionali/laboratori protetti 71 69 75

Disabili inseriti in strutture 
residenziali 79 90 101

Disabili inseriti in centri diurni 87 84 82

Minori presi in carico 1.041 1.178 1.116



38 39

L’indice di sofferenza economica definisce la percentuale di 
famiglie che possiedono un reddito annuo compreso tra 0 e 
10.000€ in dichiarazione dei redditi. L’indice della città di Bologna 
è rimasto essenzialmente invariato rispetto al 2018 mentre è 
possibile notare come Castel Maggiore presenti una percentuale 
inferiore di famiglie con un reddito annuo tra 0 e 10.000€.
L’indicatore di bassa intensità lavorativa è la percentuale di 
persone che vivono in famiglie nelle quali il rapporto fra il numero 
totale di mesi lavorati dai componenti della famiglia durante 
l’anno e il numero totale di mesi teoricamente disponibili per 
attività lavorative è inferiore a 0,20. Per questo calcolo vengono 
considerati i membri della famiglia di età compresa fra i 18 e i 59 
anni, escludendo gli studenti nella fascia di età tra i 18 e i 24 anni. 

Per quanto riguarda la prima voce relativa ai centri occupazionali 
e laboratori protetti per gli individui disabili questi rappresentano 
delle strutture sociosanitarie destinate al sostegno delle persone 
affette da disabilità medio-grave.
Nello specifico i centri occupazionali offrono percorsi di formazione 
per l’acquisizione di competenze specifiche con l’obiettivo di 
un successivo inserimento al lavoro. Mentre i laboratori protetti 

rappresentano delle strutture previste per l’inserimento lavorativo 
di persone disabili che hanno necessità di appoggio e supervisione 
e non possono lavorare in autonomia. Offrono la possibilità di 
lavorare in un ambiente protetto, sotto la supervisione di educatori 
e operatori. L’offerta è in crescita rispetto l’anno passato. 

È possibile notare come il servizio di offerta del trasporto pubblico 
si sia ampliato dal 2020 al 2021. Tale tendenza di miglioramento 
viene rispecchiata anche dalla città di Bologna in cui i km 
percorribili con trasporti pubblici sembrano essere aumentati dal 
2018 (44km) al 2019 (45km). Un aumento dell’offerta di trasporto 
messa a disposizione dalla Città di Castel Maggiore è rilevabile 
anche tra il 2020 e il 2021.

INDICATORI SDGs Bologna
SDGs Castel 

Maggiore 
(2020)

Indice di sofferenza economica (%) 20,93 16,58

Individui in Famiglie a bassa
intensità lavorativa (%) 4,98 Non calcolabile

INDICATORI SDGs Bologna
SDGs Castel 

Maggiore 
(2020)

SDGs Castel 
Maggiore

(2021)

Disabili in centri
occupazionali/laboratori 
protetti (%)

Non analizzato 11,33 12,08

INDICATORI SDGs Bologna
SDGs Castel 

Maggiore 
(2020)

SDGs Castel 
Maggiore

(2021)

Offerta trasporto pubblico 
(km) 45 34 45

3.2 Servizi educativi e scolastici
La spesa totale destinata ai servizi educativi è pari a 1.756.982,26 
€, di cui 211.812,84 € finanziati dal Comune di Castel Maggiore.
L’Unione Reno Galliera eroga una serie di servizi all’infanzia a 
favore del Comune di Castel Maggiore:
• gestione del nido Anatroccolo, che accoglie anche una 

sezione lattanti, del nido Gatto Talete e del nido Trenino Blu
• servizi scolastici di refezione e trasporto
• servizi integrativi extrascolastici: servizio di prescuola e 

postscuola (a partire dalla scuola dell’infanzia)
• servizio di assistenza e vigilanza durante il consumo del pasto 

(a partire dalla scuola primaria)
• servizio di extrascuola secondaria di I° grado
• servizio integrativo al modulo
Gli utenti che usufruiscono dei servizi scolastici di refezione 
sono pari a 1204 iscritti mentre quelli che ricorrono ai servizi di 
trasporto scolastico ammontano a 141 iscritti.
Per quanto riguarda i servizi integrativi extrascolastici, 
usufruiscono del servizio di pre-scuola e post-scuola 431 
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bambini, mentre coloro che hanno usufruito del centro estivo 
ammontano a 364.
Inoltre, ammontano a 232 utenti coloro che usufruiscono del 
servizio di assistenza e vigilanza durante il consumo del pasto. 
All’interno della Città di Castel Maggiore i bambini iscritti 
all’Asilo nido nel 2021 ammontano a 135, similmente agli iscritti 
durante l’anno 2020 (133) e in leggero calo rispetto alle iscrizioni 
verificatesi nel 2019 (139).
I bambini iscritti alla Scuola Materna ed Elementare sono 1.054 
e quelli iscritti alla Scuola Media 147.
Mentre gli iscritti alla Scuola dell’Infanzia privata ammontano a 
193 bambini.

RISULTATI INDAGINE DI SODDISFAZIONE NIDI D’INFANZIA 
(UNIONE RENO GALLIERA A.E. 2020/2021)

Di 175 restituzioni 100 sono iscritti al primo anno, 59 al secondo 
e 16 al terzo.

87 famiglie hanno iscritto il bambino al nido perché lavorano 
entrambi, 86 perché è un servizio
educativo utile alla crescita del bambino e per 2 famiglie entrambe 
le risposte.

In merito ai tempi di funzionamento i dati, dove 3 rappresenta il 
valore massimo, mostrano un’ottima risposta alle esigenze delle 
famiglie.

A seguito della diffusione della pandemia da Covid-19 l’Unione 
Reno Galliera, e i suoi relativi comuni, sono stati costretti ad 
organizzarsi per 
mettere a disposizione 
alcuni dei servizi in 
modalità online, al 
fine di rispettare le 
previsioni normative 
di riferimento. 

I risultati delle 
domande inerenti alla 
partecipazione dei 
genitori in modalità 
online attivate per
rispondere alle 
direttive necessarie al 
contrasto del COVID 
C-19 sono stati:

I bambini iscritti sono 14 nella sezione 
piccoli, 122 nella sezione medi e 39 nella 
sezione grandi.
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altri indicatori importanti che mettono in luce l’ottima qualità del 
servizio erogato possono essere:

L’Unione Reno Galliera si occupa dell’organizzazione del servizio 
mensa. 
Di seguito vengono evidenziati il numero di pasti erogati nel 2021 
per ciascuno dei livelli scolastici all’interno del Comune di Castel 
Maggiore.
• Numero pasti erogati asilo nido: 20.378
• Numero pasti erogati scuola primaria: 108.841
• Numero pasti erogati scuola secondaria: 6382

I menù sono approvati dalle dietiste dell’U.O Igiene degli Alimenti 
e Nutrizione dell’Asl e rispettano le linee di indirizzo del Ministero 
della Salute e le linee guida della Regione Emilia-Romagna e 
preparati da una società privata a cui è stato affidato il servizio. 
Anche l’organizzazione del trasporto dei bambini attraverso gli 
scuolabus è gestita dall’Unione, mentre il
servizio è gestito direttamente dal comune di Castel Maggiore.
L’offerta è differenziata per ciascun comune e si adatta da sempre 
sia al bisogno di chi ha accesso al servizio mensa che a quello di 
chi non ne ha fatto richiesta. Per quanto riguarda l’utilizzo del 
servizio trasporto scolastico degli studenti Piedibus questo è stato 
richiesto dal 34,45% degli studenti dell’Unione durante l’anno del 
2021. Mentre il 66,15% ha richiesto di poter usufruire del servizio di 
refezione scolastica.

Il comune di Castel Maggiore fornisce un servizio di sportelli 
d’ascolto nelle scuole.
Inoltre, l’Unione Reno Galliera mette anche a disposizione 2 
sportelli di informazione e orientamento, che annoverano circa 
18 addetti. Nel 2021 si sono realizzati 3533 accessi agli sportelli 
nei comuni, aumenti rispetto ai 1.863 accessi del 2020 e ai 2.077 
del 2019.
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INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2020)

SDGs Castel 
Maggiore

(2021)

presa in carico
asilo nido (%) 39,48 (2013) 35,66 27,91

servizi educativi
per l'infanzia (%) 86,94 (2011) 77,53 Dato non 

disponibile

Scuole dotate di
rampa (%) 41,68 (2019) 100 100

Scuole con internet
a banda larga (%) Non analizzato 60 78

Servizi online integrati 
con Payer e/o PagoPA
sul totale dei servizi
che prevedono
un pagamento (%)

Non analizzato 88 88

INDICATORI SDGs Bologna 
(2011)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2020)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2021)

Sportelli scolastici
operativi per 1000 abitanti 
(numero)

Non analizzato 24,82 10,47

La percentuale di bambini sotto i tre anni che frequentano i 
servizi per l’infanzia è lievemente inferiore alla Città di Bologna 
ed è diminuita nel tempo. La percentuale di individui 0-16 che 
frequenta servizi per l’infanzia, la prima elementare o che è iscritto 
ad un corso regolare di suti sul totale della popolazione da 0-16 
fino al 2020 era leggermente inferiore alla percentuale rilevata 
sulla Città di Bologna. Tutte le scuole presenti sul territorio sono 
dotate di rampa. L’accessibilità ai servizi Pago PA risulta costante 
nel tempo. 

Per quanto riguarda l’uscita precoce dal sistema di istruzione 
e formazione si fa riferimento al rapporto percentuale tra la 
popolazione residente di 15-24 anni con licenza media che non 
frequenta un corso regolare di studi e/o di formazione professionale 
e la popolazione residente di 15-24 anni.
Gli sportelli scolastici operativi rappresentano l’insieme di servizi 
di consulenza, guida, sostegno e assistenza agli studenti. Si fa 
quindi riferimento al servizio di sportello didattico che la scuola 
offre ai propri studenti con interventi finalizzati a migliorare le 
conoscenze disciplinari e a migliorare il metodo di studio. Alcune 
scuole si sono dotate di tale struttura organizzativa e, in quanto 
la reputano di assoluta priorità, hanno deciso di disciplinarne 
l’utilizzo, proprio per evitare l’approssimazione gestionale che, di 
fatto, danneggerebbe le finalità istitutive. Il numero è diminuito 
rispetto al 2020. 
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4. Ufficio di Piano 5. Cultura, sport e turismo
L’Ufficio di Piano del Distretto socio-sanitario Pianura Est 
organizza, coordina e gestisce per il territorio di riferimento 
progetti in ambito sociale e socio-sanitario.
Il Distretto è composto dai 15 Comuni, suddivisi in due ambiti ottimali.

Unione Reno Galliera:
• Argelato
• Bentivoglio
• Castel Maggiore
• Castello d’Argile
• Galliera
• Pieve di Cento
• San Giorgio di Piano 
• San Pietro in Casale 

Terre di Pianura:
• Baricella
• Budrio
• Castenaso
• Granarolo dell’Emilia
• Malalbergo
• Minerbio l’ambito Terre di Pianura

L’Unione Reno Galliera si occupa di gestire i servizi della 
cultura, sport e turismo per conto degli otto comuni che la 
costituiscono. 
La spesa totale destinata dalla Città di Castel Maggiore a 
questa area di servizi ammonta a 514.616,24 €, di cui 35.026 € 
finanziati dalla Città di Castel Maggiore.

5.1 Attività culturali
Nel secondo anno di pandemia da Covid-19, lo stop forzato ai 
luoghi della cultura è stato più lungo e doloroso. Infatti, dopo il 
primo lockdown a marzo 2020, da ottobre 2020 ad aprile 2021, 
i nostri teatri, cinema, musei e biblioteche sono rimasti chiusi 
per contenere la seconda ondata della pandemia. 
Ma, durante i mesi di chiusura, la cultura ha reagito con vigore 
all’ennesimo stop, moltiplicando i canali per tenersi in contatto 
con i suoi fruitori. Così, sono aumentati gli eventi on-line 
da remoto, i webinar, il ricorso allo streaming per i film e gli 
spettacoli teatrali e la nascita di piattaforme per la fruizione 
di contenuti culturali. Anche noi, nel nostro piccolo, abbiamo 
continuato a fare e a creare cultura per regalare alla nostra 
comunità un momento di svago, di spensieratezza e anche di 
riflessione e di approfondimento.
Poi è arrivato il vaccino e con esso anche la possibilità di un 
ritorno alla normalità che è stata di nuovo minacciata dall’arrivo 
di una nuova variante che sta segnando la quarta ondata della 
pandemia che, però, non ha comportato una nuova chiusura 
dei luoghi della cultura e che, anzi, sono ritornati al 100% della 
loro capienza.

La riapertura dei luoghi della cultura nella primavera 2021 
è quasi coincisa con la realizzazione di un nuovo progetto, 
Epica Festival-arti performative e linguaggi della scena 
contemporanea, a cura della rassegna teatrale Agorà e 
dell’Associazione Liberty, dal 2 al 6 giugno e dal 15 al 16 giugno 
2021 nel territorio della Città Metropolitana di Bologna (Castel 
Maggiore, Pieve di Cento, Castello d’Argile, Bologna). A Castel 
Maggiore, il Festival è andato in scena nella splendida cornice di 
Villa Salina Malpighi, dal 2 al 3 giugno 2021, tra tavole rotonde, 
laboratori e spettacoli teatrali. 
Epica Festival è stato un progetto davvero dirompente 

L’Ufficio di Piano del Distretto socio-sanitario Pianura Est svolge 
la funzione di programmazione, regolazione e committenza 
nell’ambito dei servizi sociali, socio-sanitari territoriali. Inoltre, 
coordina e gestisce per il territorio distrettuale progetti in ambito 
sociale e socio- sanitario.
L’Ufficio di Piano svolge inoltre tutte le attività connesse al rilascio 
e alla revoca dell’accreditamento dei servizi sociosanitari.
Risorse (statali, regionali e comunali) che finanziano la 
programmazione distrettuale.
Le risorse sono destinate alla realizzazione delle politiche e dei 
progetti inseriti nella programmazione distrettuale del Piano di 
Zona per la Salute e il Benessere Sociale e coprono, nell’ambito della 
collaborazione tra i sistemi sociale, sanitario, educativo e scolastico 
(anche in integrazione con le altre politiche), tutti gli asset del 
sistema di welfare locale (contrasto alla povertà educativa, sostengo 
alle responsabilità familiari, attivazione delle risorse comunitarie, 
sostegno alla transizione verso l’autonomia, contrasto alle solitudini 
involontarie e attività rivolte all’area della non autosufficienza…).
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soprattutto in un momento storico come quello che stiamo 
ancora vivendo. L’aver investito in una nuova progettualità fa 
capire l’importanza che il teatro e la cultura hanno per il nostro 
territorio. Inoltre, il progetto ha ottenuto anche una nomination ai 
premi UBU 2021, ulteriore testimonianza della bontà dell’iniziativa.

A Castel Maggiore, dopo Epica Festival, sono stati molteplici gli 
appuntamenti dedicati al cinema, al teatro e alla musica per 
grandi e bambini. Biografilm Festival, in Piazza Amendola (21-
23 giugno) con la programmazione di La belle époque, Semina 
il vento, Nilde Iotti, il tempo delle donne, lo spettacolo teatrale 
La vita nuova, a cura dell’Associazione Tra un atto e l’altro, nella 
splendida cornice di Villa Salina Malpighi (dal 20 al 25 luglio), le 
Favole nei Parchi della città, tra il capoluogo, Trebbo di Reno e 
Primo Maggio, a cura di Fantateatro (28 maggio, 1, 11, 21, 25 giugno 
e 2 luglio) e Caccia alle storie di Elena Musti al Parco Iqbal Masih 
e al Parco della Polisportiva Progresso (5, 12, 19 luglio), entrambe 
dedicate ai più piccoli. 
Elena Musti ha curato, inoltre, la minirassegna Aperistorie da 
brivido, apericena all’aperto con letture d’attrice tra giallo, noir 
e humor (1-15-29 luglio) presso La cantina di Raf e il Bar della 
Polisportiva Progresso.

Immancabili gli appuntamenti delle rassegne estive, quali Borghi 
e Frazioni in musica a Castel Maggiore in Via Gramsci con i 
Gigowatt (26 luglio) e in Località Castello con i Zambramora (3 
agosto); Reno Road Jazz a Trebbo di Reno, Via della Resistenza 
con Le Note di Cabiria. Racconto teatral musicale dedicato a 
Giulietta Masina (8 luglio) e B’Est Movie in Piazza Amendola con 
Lo sceicco bianco (4 agosto), omaggio a Giulietta Masina nell’anno 
del centenario dalla sua nascita.

Villa Salina Malpighi è stata teatro, altresì, di numerosi eventi 
nel 2021, oltre a quelli già citati, anche de La Bassa in noir (13 e 
20 giugno) con la presentazione dei due best-seller di Roberto 
Carboni, “Il giallo di Villa Nebbia” e “La collina dei delitti” e un 
incontro di scrittura creativa dinamica; di due appuntamenti 
della rassegna storica di Castel Maggiore, Condimenti Off con il 
concerto di Carlo Maver (24 giugno) e quello di Aquino & Marchetti 
(17 settembre); dell’inossidabile Condimenti Festival (17-19 
settembre). Il Parco della Villa avrebbe dovuto ospitare anche la 
seconda edizione di Classica nel Parco – Incontri musicali, a cura 
del Premio regionale Giuseppe Alberghini (28 agosto), ma che, a 

causa del maltempo, si è svolta presso il Teatro Biagi D’Antona. 

In autunno, presso il Teatro Biagi D’Antona, si sono svolte le 
selezioni della sesta edizione del Premio musicale Giuseppe 
Alberghini (7-15 settembre), conclusosi con il Concerto finale il 31 
ottobre presso il Centro Congressi di FICO Eataly World a Bologna; 
la nuova stagione teatrale di Agorà con gli spettacoli Sergio 
(9 ottobre), Bob Rapsodhy (20 novembre), il Gran Galà di Santo 
Stefano, in collaborazione con il Premio Giuseppe Alberghini 
(26 dicembre) e Finale di partita. Allestimento da scacchiera per 



50 51

È possibile notare come il numero di utenti attivi, ossia coloro che 
hanno effettuato almeno un prestito in un anno, sia in leggero 
calo rispetto agli anni precedenti e così anche il numero di prestiti 
effettuati appare essere calato. Al contempo, però, sono aumentati 
gli utenti iscritti al servizio Media Library On Line, ossia il network 
italiano delle biblioteche digitali pubbliche.

5.2 Sport
La Polisportiva Progresso di Castel Maggiore accoglie un’ampia 
gamma di impianti sportivi che offrono la possibilità di svolgere 
svariate attività: atletica, judo, karate, ginnastica artistica 
e posturale, yoga, triathlon, trekking, arrampicata, basket, 
tennistavolo e volley.
La Polisportiva opera a fini sportivi, ricreativi e solidaristici per 
l’esclusivo soddisfacimento di interessi collettivi. Nelle offerte 
sportive è possibile trovare tutto ciò che può essere utile a sani 
stili di vita, dall’età scolare fino alla motoria posturale per adulti e 
anziani. 
A Castel Maggiore sono presenti il Centro Sportivo “G.GUIDI” e il 
Palatenda di Via Lirone, oltre che una serie di palestre dislocate in 
varie zone della Città.
Il calcio, invece, è organizzato in aree sportive comunali specifiche 
gestite dalla SCD Progresso Calcio e dalla UCD Trebbo. 
È possibile svolgere ulteriori altre attività in appositi spazi messi a 
disposizione dal comune quali, ad esempio, la danza, il pattinaggio, 
oltre a tutte quelle gestite dai soggetti privati come il tennis, le 
palestre fitness e la piscina. 

2019 2020 2021

Numero utenti attivi 2.131 1.639 1.199

Numero prestiti effettuati 19.199 12.708 11.466

Numero Media Library 175 210 227

Azioni trasversali 253.664,52 € 228.222,42 € 484.237,73 €

pedine e due giocatori (30 dicembre); la rassegna Consonanze, i 
concerti della domenica mattina, con Maracinesente, Trio Iscraria 
e FemmeFolk (17, 24 e 31 ottobre); il Junior Poetry Festival, Festival 
internazionale di poesia per bambini e ragazzi (21-24 ottobre); 
Condimenti Off con gli ultimi appuntamenti della stagione: la 
presentazione del libro “Storia della pasta in dieci piatti” di Luca 
Cesari (8 ottobre); la presentazione del libro “Mamma cucino da 
solo” di Katia Casprini (18 novembre) e, infine, la proiezione del 
documentario “In questo mondo” di Anna Kauber (3 dicembre); 
Fantateatro  con i seguenti spettacoli per bambini: Il principe 
ranocchio (10 ottobre); Raperonzola (13 novembre) e I tre porcellini 
(10 dicembre). 

Inoltre, la proficua collaborazione con la Biblioteca comunale “N. 
Ginzburg” ha dato vita al nuovo format culturale Condimenti in 
Biblioteca, con presentazioni di libri di autori locali e non solo. 
Nel 2021, c’è stata la presentazione del libro “La spirale delle 
vite perdute” di Margherita Gobbi (Teatro Biagi D’Antona, 25 
novembre) e “Luoghi segreti e misteriosi di Bologna” di Roberto 
Carboni-Giusy Giulianini (eXtraBo Bologna Welcome, 4 dicembre; 
Biblioteca comunale, 16 dicembre). 
È proseguita, pur con le difficoltà della pandemia, l’attività del 
progetto Zona Franca, attivo a Castel Maggiore nell’ambito dei 
diritti delle donne, delle pari opportunità e dell’educazione alle 
differenze. E nell’ambito dell’educazione alle differenze si colloca 
il Festival di letteratura per l’infanzia e l’adolescenza Uscire 
dal Guscio, attivo nelle scuole e nelle biblioteche dei comuni 
dell’Unione Reno Galliera

BIBLIOTECA 
La biblioteca “Natalia Ginzburg” del Comune di Castel Maggiore 
è gestita direttamente dall’Unione Reno Galliera, che detiene la 
salvaguardia anche delle biblioteche degli altri 7 comuni.

Il Comune di Castel Maggiore è stato annoverato dal Centro per 
il libro e la lettura, istituto autonomo del Ministero della cultura, 
fra i comuni italiani che hanno ottenuto la qualifica di “Città che 
legge” per il biennio 2020-2021.
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Gli iscritti alle società sportive del Comune di Castel Maggiore 
sono stati 1445, in aumento rispetto al 2020 durante il quale gli 
iscritti ammontavano a 1036.
A settembre 2021, con l’inizio dell’anno sportivo, la Consulta 
sportiva ha promosso una settimana di open days, una settimana 
di apertura di impianti e realtà sportive di Castel Maggiore per 
accogliere tutti coloro che intendono informarsi sulle attività 
sportive offerte dal nostro territorio. Contestualmente, sul giornale 
del comune e sul sito istituzionale è stata pubblicata la guida Fare 
sport a Castel Maggiore: una panoramica di tutte le opportunità 
offerte dal territorio per la pratica sportiva.

Numero campi da calcio 4

Numero palestre 6

Numero impianti all’aperto 7

5.3 Turismo
Nel 2021 è stata pubblicata la guida 
Castel Maggiore e il suo territorio, 
nell’ambito di Viaggio in Provincia. 
Ritorno in Pianura!, iniziativa realizzata 
nell’ambito delle attività di promozione 
delle aree verdi e del territorio
della Convenzione GIAPP (Gestione 
Integrata delle Aree Protette della 
Pianura) e dello sportello informativo 
“eXtraBO” della Destinazione Turistica 
Metropolitana di Bologna.
Castel Maggiore è collegata alla rete 
ciclabile di 36 km che connette Bologna 
con i centri della Reno Galliera: si tratta 
della Linea 6 della Bicipolitana, che 
unisce Bologna a Galliera e le relative 
trasversali, inaugurata ufficialmente il 
19 giugno 2021.
Queste iniziative consentono di 

valorizzare le risorse turistiche del territorio, tra cui Villa Salina 
Malpighi a Primo Maggio e Villa Zarri sulla Galliera.
Di sicuro interesse è la visita a Villa Salina, una dimora del XVI secolo 
appartenuta allo scienziato Marcello Malpighi, caratterizzata da un 
grande parco popolato da piante monumentali. La Villa è oggetto 
di un piano di rilancio da parte del Comune, che ha stipulato 
una convenzione ventennale con la Regione Emilia – Romagna, 
proprietaria del complesso. Oggi è utilizzata per manifestazioni, 
spettacoli, è sede del prestigioso Condimenti Festival e meta di 
visite turistiche. 
Villa Zarri, di proprietà privata, è sede di un ristorante stellato 
e ospita ricevimenti di nozze, esposizioni, concerti, meeting 
aziendali e incontri di vario genere.
Il borgo storico di Castello, raggiungibile anche in bicicletta 
tramite la ciclovia del Navile, è molto caratteristico grazie alle 
proprie fattezze architettoniche e rappresenta un punto focale 
della attrattività gastronomica.
Inoltre, per coloro interessati a tenersi in forma, il circuito 
rappresentato dalla “Bassa via dei parchi” costituisce un percorso 
di 12 km nei magnifici parchi di Castel Maggiore.
Importante area di riequilibrio ecologico è quella della Golena San 
Vitale, posta sul fiume Reno a Trebbo, e connessa alla nascente 
ciclovia del Reno.
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6. Polizia locale
L’Unione Reno Galliera è anche responsabile del servizio di 
sicurezza e presidio del territorio garantito dal Corpo Unico 
di Polizia ed erogato attraverso i quattro presidi presenti sul 
territorio degli otto comuni. 
La spesa dell’Unione Reno Galliera per la realizzazione del 
servizio ammonta a 677.387,74€. 
Il Corpo vigila sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti e 
delle altre disposizioni emanate dallo Stato, dalla Regione, dalla 
Provincia e dai Comuni dell’Unione, assolvendo, in particolare, 
a tutte le funzioni di polizia amministrativa locale relative al 
controllo e agli accertamenti delle violazioni. Quindi, la Polizia 
locale opera al servizio dei cittadini garantendo loro il regolare 
svolgimento della vita quotidiana e delle attività volte al 
conseguimento della sicurezza locale, intesa come ordinata e 
civile convivenza nella città.

Al fine di programmare efficacemente tutte le attività da 
svolgere, l’Unione ha individuato 4 zone principali in cui tale 
servizio di sicurezza viene erogato:

 ZONA 1: Argelato, Bentivoglio e San Giorgio di Piano
 ZONA 2: Galliera e San Pietro in Casale
 ZONA 3: Castello d’Argile e Pieve di Cento
 ZONA 4: Castel Maggiore, il cui presidio    
     è situato in via Matteotti 10. 

Le attività svolte dai Responsabili di Zona sono organizzate 
sulla base delle priorità definite dai Sindaci comunali e delle 
necessità rappresentate:
• dagli accertamenti amministrativi;
• dalla presenza di personale in divisa davanti alle scuole, nei 

centri abitati, nelle diverse frazioni e parchi;
• dalle segnalazioni e richieste avanzate dai cittadini;
• dalle attività di controllo sul territorio in pattuglia;
• dai rapporti con gli Uffici tecnici dei comuni dell’Unione, 

soprattutto per quanto riguarda la manutenzione del 
territorio (pubblica illuminazione, segnaletica stradale e così 
via) e la condivisione delle scelte relative alla viabilità, come 
pareri sulla gestione del traffico o sulla scelta della segnaletica 
più adeguata da implementare.

All’attività dei presidi si affianca quella fondamentale dei rapporti 
specialistici del Corpo: Infortunistica stradale, polizia giudiziaria, 
educazione stradale, nonché attività di protezione civile curata 
dal servizio intercomunale in stretta relazione con le singole 
amministrazioni comunali.

Di seguito sono messe in luce alcune delle cause d’intervento e 
attività svolte dal Corpo di Polizia.

Dai dati precedenti emerge come il numero di violazioni del codice 
stradale sia aumentato dal 2020 al 2021 passando da 17.786 a 22.931, 
determinando quindi un’inversione di rotta rispetto a quanto si è 
verificato nel passaggio dal 2019 (20.925) al 2020 (17.786), in cui 
l’ammontare delle violazioni era invece diminuito. Una spiegazione 
plausibile alla base di questo fenomeno è riscontrabile nel fatto che 
durante la pandemia i viaggi delle persone sono drasticamente 
diminuiti nei periodi dei vari lockdown, mentre a partire dal 2021 
gli spostamenti hanno ricominciato a riprendere normalmente, 
determinando un aumento delle violazioni al codice della strada.
Inoltre, sono stati rilevati in totale 330 incidenti stradali.

Nel 2021 si sono verificati 160 ricorsi ai verbali del codice della 
strada, dei quali solamente 39 sono stati accolti, ossia il 24,38% di 
questi sono stati vinti. Questo dato è aumentato rispetto a quello 
del 2020 in cui i ricorsi vinti ammontavano a 21,62% e così anche 
rispetto al 2019 (13,12%). Ma questi sono comunque diminuiti 
rispetto all’anno del 2018 in cui sono stati accolti il 42,47% dei 
riscorsi.
Nonostante l’aumento rispetto agli anni passati il dato dimostra 
comunque l’accuratezza e precisione dell’attività svolta dal Corpo 
di Polizia locale.

2019 2020 2021

Violazione del codice stradale 20.925 17.786 22.931

Ebrezza alcolica o uso di stu-
pefacenti 47 29 27

Alcool test effettuati 376 622 712

Controlli sulle slot machine 
effettuati 527 188 203

Infrazioni rilevate sulle slot 
machine 114 40 47
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Inoltre, all’interno di questo servizio vengono anche tenute sotto 
stretta osservazione le attività commerciali. Rispetto al 2020 
i controlli effettuati sulle slot machine sono aumentati e così si 
sono anche leggermente incrementate le infrazioni rilevate dal 
momento che le attività hanno ripreso a svolgersi in maniera quasi 
del tutto ordinaria rispetto al precedente periodo pandemico.
Come anche per gli anni passati, durante il 2021 è stato portato 
avanti il progetto “Cantiere vigile” erogato dalla stessa Polizia 
locale e volto ad assicurare la regolarità e sicurezza del lavoro nei 
cantieri edili e stradali. 

Inoltre, la Polizia locale vigila anche sulla sicurezza dei 12 mercati 
settimanali e 6 mercati contadini presenti sul territorio.

È possibile notare come, nel 2021, il tasso di morti e feriti tra gli 
abitanti di Castel Maggiore sia aumentato rispetto all’anno 
precedente. La tendenza che si riscontra per il Comune di Castel 
Maggiore è spiegabile con il fatto che durante l’anno del 2020, a 
causa della pandemia e dei vari periodi di lockdown necessari per 
contenere i danni da questa causati, gli individui hanno trascorso 
interi periodi senza poter circolare e uscire di casa.

INDICATORI SDGs Bologna 
(2019)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2020)

SDGs Castel 
Maggiore

(2021)

Morti e feriti in incidenti 
stradali ogni 100 abitanti 
(numero)

6,4 2,42 3,07

7. Servizi civici
Questa tipologia di servizi comprende tutte le attività svolte 
dall’ufficio anagrafe che gestisce i registri delle nascite, 
matrimoni, morti, naturalizzazioni, divorzi, adozioni e così molti 
altri aspetti. 
È, inoltre, possibile usufruire di tali servizi utilizzando il portale 
online attraverso il quale ciascun cittadino può richiedere 
l’emissione di certificati anagrafici, elettorali e di stato civile.

La variazione nelle performance nei dati illustrati in tabella non 
deve stupire poiché risente sicuramente del periodo di chiusura 
degli uffici pubblici dovuto alle limitazioni previste per contrastare 
la diffusione della pandemia da Covid-19.

2019 2020 2021

Numero certificati anagrafici 
rilasciati 1.000 872 871

Numero carte
d’identità rilasciate 16 5 34

Numero trascrizioni
e iscrizioni atti di nascita 202 164 179

Numero pubblicazioni
di matrimonio 50 42 72

Numero trascrizioni
e iscrizioni atti
di matrimonio civile

30 22 39

Numero certificazioni
richieste 1.035 749 1.969

Numero attestati di
soggiorno per cittadini
comunitari rilasciati

26 20 32

Numero trascrizioni
e iscrizioni atti di morte 161 198 203

Numero totale trascrizioni e 
iscrizioni atti di matrimonio 75 70 149

Numero iscrizioni
cittadinanza 100 66 110
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8. Servizi informatici
Tutte le attività di gestione dei servizi informatici vengono 
gestite dall’Unione Reno Galliera.

Nel 2021 sono state 4.797 le telefonate ricevute dall’Unione per 
ottenere l’assistenza help desk.
L’Unione Reno Galliera, inoltre, eroga 87 diverse tipologie servizi 
online, anche per conto del Comune di Castel Maggiore. Tra 
questi, ad esempio, le richieste di modifica edilizia, o le richieste 
per l’avvio di nuove attività che si basano sull’innovazione dei 
sistemi informatici e il 
loro progresso. 
È possibile usufruire 
della connessione 
wireless gratuita 
presso i Municipi, 
le biblioteche e 
altri luoghi pubblici 
degli otto comuni 
dove sono presenti 
gli hot-spot WIFI 
messi a disposizione 
dall’Unione Reno 
Galliera: delle 
52 scuole presenti sull’intero territorio, 32 presentano un 
collegamento a banda larga già attivo, mentre per le restanti è 
in fase di attivazione. 
Le chiusure straordinarie volte a contrastare la diffusione 
pandemica hanno incrementato le possibilità di accedere 
ai sistemi informatici. La cooperazione tra l’Unione e Castel 
Maggiore consente di poter accedere alla maggior parte dei 
servizi erogati attraverso lo SPID e, al contempo, il servizio di 
pagamento online è stato integrato tramite prayer o pagoPA. 
Questo dimostra la volontà da parte dell’amministrazione di 
garantire l’accesso anche da casa ai vari sistemi di accesso ai 
servizi e di pagamento.

Il numero di Access Point presenti all’interno della Città di Castel 
Maggiore è pari a 9.

SERVIZI INFORMATICI 2019 2020 2021

Numero postazioni
di lavoro gestite 681 685 698

Ticket ricevuti 1.446 1.345 1.697

La percentuale di famiglie servite da connessione internet 
potenziale di almeno 30Mbps è pari a 89,3%. Questo dimostra la 
volontà del Comune di Castel Maggiore di garantire alla comunità 
l’opportunità di accedere a adeguati servizi informatici; infatti, il 
dato per il Comune non si discosta di molto da quello della Città 
di Bologna.

INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2020)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2021)

Famiglie con connessioni 
internet a banda larga (%) 96,5 89,3 89,3
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9. Sportello unico per le attività
    produttive di edilizia e commercio

Prerogativa dell’Unione Reno Galliera è anche la gestione dello 
Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) dell’edilizia e 
commercio. 

Il SUAP rappresenta il punto di accesso cui presentare, 
on line, qualsiasi domanda, segnalazione, dichiarazione o 
comunicazione per ottenere le autorizzazioni o i titoli che 
legittimano l’esercizio e la gestione delle attività d’impresa, 
secondo le specifiche norme di settore.

Le pratiche SUAP impegnano in media 10 giorni per essere 
concluse.
Per gli otto Comuni il SUAP Commercio ha gestito:
• nel 2020: 1043 pratiche, di cui 216 per il Comune della Città 

di Castel Maggiore
• nel 2021: 868 pratiche, di cui 250 per il Comune della Città di 

Castel Maggiore
Nel biennio di riferimento si è gestita l’emergenza della 
pandemia da Covid-19 fornendo ad Amministratori ed 
imprese, in tempo reale, tutte le indicazioni richieste per 
attuare in sicurezza le misure gestionali delle attività 
economiche.
Il SUAP Commercio svolge inoltre funzioni aggiuntive 
rispetto alle proprie attività istituzionali:
• i Comuni hanno conferito al SUAP Commercio l’intera 

filiera della gestione degli oneri per le occupazioni 
di suolo pubblico di mercati, fiere, eventi, spettacoli 
viaggianti;

• è’ stato attivo lo Sportello Progetti d’Impresa che 
fornisce supporto a chi desidera avviare nuove attività;

• il SUAP Commercio informa Amministratori ed 
imprese sulle opportunità offerte da bandi 
pubblici.

Progetta e gestisce in proprio interventi di 
marketing territoriale;
• il SUAP Commercio è presente ai Tavoli e ai 

Gruppi di lavoro della Città Metropolitana 
per le materie relative alle attività 
produttive del nostro territorio.

“SUAP Edilizia” è il punto d’accesso in cui ottenere informazioni 
circa la realizzazione, trasformazione, ristrutturazione, 
ampliamento di attività produttive o di prestazione di servizi, 
nonché per i procedimenti ambientali (Autorizzazione Unica 
Ambientale) e di Prevenzione Incendi (Valutazione Progetto 
e S.CI.A. antincendio). L’Unione Reno Galliera è competente 
dell’avvio, della modifica e della cessazione di attività attraverso 
la dichiarazione della SCIA. Questa dichiarazione permette alle 
imprese di iniziare, modificare o cessare un’attività produttiva, 
senza dover più attendere i tempi e l’esecuzione di verifiche e 
controlli preliminari da parte degli enti competenti. La domanda 
prevede una verifica di quanto dichiarato entro 60 giorni nei quali 
l’imprenditore ha già avviato o cessato la propria attività.

Lo Sportello Unico ha gestito complessivamente:
• nel 2021: 617 pratiche SCIA 
• nel 2020: 560 pratiche SCIA

Inoltre, durante l’anno sono state effettuate 30 richieste pratiche 
SUAP Edilizia.
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10. Trasporti
Castel Maggiore si occupa di mantenere le relazioni con i vari 
enti competenti in materia di mobilità, in particolare:
• Regione per T-per Trasporto Passeggeri Emilia-Romagna
• Ferrovie dello Stato per Servizio Ferroviario metropolitano 

Bologna
• Città Metropolitana di Bologna 

Oltre ad occuparsi della gestione del servizio locale taxi e 
trasporti eccezionali, la Città è responsabile dell’approvazione 
di convenzioni, dei rapporti con i soggetti gestori del trasporto 
pubblico locale e delle eventuali modifiche dei percorsi e 
fermate dei mezzi pubblici in modo tale da essere in grado di 
aumentare la qualità del servizio offerto.
Il Comune di Castel Maggiore, al fine di garantire un’ottimale 
gestione della mobilità cittadina, ha da tempo deciso di dotarsi 
di due strumenti fondamentali di pianificazione dei trasporti e 
della mobilità urbana:

• il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS): sviluppa 
una visione strategica della mobilità andando a disegnare le 
infrastrutture per il trasporto pubblico, per la mobilità dolce, 
per la rete stradale primaria e per la distribuzione delle merci. È 
inoltre finalizzato a favorire la sicurezza e l’accessibilità per tutti 
in forme il più possibile rispettose delle istanze di sostenibilità 
ambientale, puntando a ridurre le emissioni inquinanti e 
a migliorare nel complesso la qualità degli spazi urbani; 

• il Piano Urbano del Traffico (PUT): è finalizzato migliorare 
le condizioni della circolazione e della sicurezza stradale, nel 
rispetto dei valori ambientali.

I due piani sono evidentemente fra loro interconnessi e 
rappresentano la migliore risposta che l’Amministrazione può 
dare ai problemi della mobilità e del traffico cittadino.  

I risultati principali che la Città si è prefissata di raggiungere 
attraverso questi due strumenti sono quello di garantire 
e consentire alle persone di muoversi più liberamente e 
rapidamente, avendo a disposizione valide alternative all’auto 
privata, e rendere il territorio più salubre e pulito possibile, 

riducendo le emissioni inquinanti e assicurando a tutti i cittadini 
un territorio sempre più attrattivo e vivibile.  

Con il supporto delle Società specializzate IRTECO s.a.s e 
Cras s.r.l., l’attività di sviluppo dei piani è entrata nella sua fase 
operativa seguendo le linee guida esistenti sul tema, in cui molta 
importanza è data al tema della partecipazione. Sin dall’inizio del 
processo l’Amministrazione ha voluto coinvolgere i cittadini e le 
forze economiche e sociali del territorio con strumenti concreti di 
supporto alla partecipazione: per questo è stato predisposto un 
sito web dedicato (www.pums-castel-maggiore.it) accessibile ed 
operabile da qualsiasi dispositivo. 
Accedendo al sito, cittadini e portatori di interesse possono 
aggiornarsi sul processo di pianificazione in atto ed offrire il loro 
contributo utilizzando gli strumenti di dialogo presenti, in modo 
tale da poter fornire informazioni e contributi utili nell’intento di 
giungere ad un miglioramento effettivo del servizio erogato.

COLLEGAMENTI SUL TERRITORIO COMUNALE 
E PER COMUNI LIMITROFI
LINEA 411  (Argelato - Trebbo - 1° Maggio - Nenni)
LINEA 444  (Castel Maggiore - Granarolo dell’Emilia)
LINEA 413  (Capoluogo - Zona Industriale Saliceto)
LINEA 442  (Scolastico, San Marino di Bentivoglio - Castel Maggiore)
LINEA 436  (Castel Maggiore - Bentivoglio: servizio ProntoBus )

BUS DA E PER BOLOGNA
LINEA 97 (Capoluogo - Bologna)
LINEA 98  (Capoluogo - Bologna)
LINEA 95  (Capoluogo - Bologna)
LINEA 92  (Trebbo di Reno - Bologna)
LINEA 18  (festivo Trebbo di Reno - Bologna)
LINEA 27  (prolungamento sabato notte  
  Corticella-Castel Maggiore-Funo)

  ProntoBus è un servizio di trasporto a chiamata, ad orario e percorso predefinito, 
che si effettua nei giorni feriali dal lunedì al sabato solamente a seguito di 
prenotazione telefonica. È in vigore su tratte extraurbane a domanda debole, 
ad integrazione delle linee ordinarie di direttrice. Sul Prontobus sono in vigore 
le normali tariffe TPER a zone e la prenotazione non ha costi aggiuntivi, salvo la 
telefonata ad un numero di rete fissa di Bologna.

http://www.pums-castel-maggiore.it
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Nel 2021, all’interno dell’Unione Reno Galliera, hanno usufruito del 
servizio ProntoBus un totale di 87.660 utenti con circa 3 passeggeri 
in media per corsa.

La Città di Castel Maggiore ha, potuto aderire all’offerta prevista 
dalla Regione Emilia-Romagna, a decorrere da settembre 2021, 
del trasporto gratuito per i percorsi casa-scuola di tutti gli studenti 
iscritti alle scuole secondarie di II grado statali, paritarie e istituti di 
formazione professionale per l’anno scolastico 2021-2022.

Sia i bus comunali che quelli
da e per Bologna sono gestiti da:

TAXI
Postazione in Via Gramsci 204
(pressi Galleria del Centro) 
Telefono: 051.71.58.88

TRENO
Servizio gestito da:

LE CICLABILI DI CASTEL MAGGIORE

Inoltre, è previsto il servizio bike-net per favorire il trasporto 
misto mezzo pubblico-bicicletta e così disincentivare l’utilizzo 
dell’auto privata con lo scopo di ridurre il traffico e l’inquinamento 
dell’aria dovuto alle polveri sottili. Tale servizio rappresenta, quindi, 
un’ottima occasione per muoversi liberamente in mezzo al traffico 
cittadino.

I 47,97 sono i metri di superficie adibiti alle piste ciclabili ogni 
100 abitanti nel Comune di Castel Maggiore. Il numero di piste è 
nettamente superiore rispetto all’offerta della Città di Bologna. Non 
è presente attualmente un servizio di bike sharing. 

AEROPORTO DI BOLOGNA

La stazione di Castel Maggiore
è posizionata sulla linea
Bologna - Ferrara

INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2020)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2021)

Piste ciclabili (m) 12,43 (2019) 47,97 47,97

bike sharing (biciclette 
per 1.000 abitanti) 3 0 0
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La manutenzione pubblica è gestita dalla Città di Castel 
Maggiore, direttamente o tramite aziende specializzate. Oltre 
a definire la regolamentazione della circolazione stradale, il 
Comune si occupa anche:
della manutenzione delle strade, piste ciclabili e segnaletiche 
stradali;
• delle relazioni tecniche per sinistri e risarcimento danni 

dovuti alla viabilità;
• della manutenzione dell’illuminazione pubblica e della 

progressiva sostituzione delle lampade ad incandescenza 
con lampade a minor consumo energetico.

Inoltre, la Città si occupa anche di raccogliere le eventuali 
segnalazioni effettuate dai cittadini al fine di intervenire in 
tempi brevi nella risoluzione delle interruzioni di servizio o 
malfunzionamenti.

11. Manutenzione pubblica
e risparmio energetico

2019 2020 2021

Interventi di manutenzione 
stradale eseguiti diretta-
mente

196 65 24

Ore di interventi stradali 
eseguiti direttamente 450 270 80

Relazioni tecniche per sini-
stri e risarcimento danni 32 20 21

Ordinanze di modifica
alla viabilità 111 80 64

Interventi di manutenzione 
dell’illuminazione pubblica 88 32 30

Ore di intervento
di manutenzione
dell’illuminazione pubblica

253 154 105

Anno Consumi 
MWh

Riduzione 
MWh

2008 2.563.905 
MWh 0 MWh

2020 1.394.832 
MWh 

1.169.074 
MWh

Anno Emissioni t 
CO2

Riduzione t 
CO2

2008 680.499 CO2 0 CO2

2020 314.932 CO2 365.567 CO2

Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima
A partire dal 2019, l’Unione Reno Galliera aderisce al “Covenant of 
Mayors for Climate and Energy”, ossia al cosiddetto “Nuovo Patto 
dei Sindaci”.
A seguito di questa adesione, l’Unione rinnova ed estende gli 
impegni già assunti nel 2012 con il PAES per tradurre in proposte e 
azioni concrete gli obiettivi formulati in sede europea:
• riduzione delle emissioni di biossido di carbonio (CO2) 

nell’atmosfera;
• riduzione dei consumi energetici;
• sviluppo di strategie di adattamento climatico.

L’adesione al Patto prevede anche l’elaborazione di un “Piano 
di Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima” (PAESC): il PAESC 
dell’Unione Reno Galliera che è stato trasmesso all’ufficio europeo 
del Patto dei Sindaci a giugno 2021.

Il PAESC (Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima) è un 
aggiornamento del PAES (Piano di Azione dell’Energia Sostenibile) 
e ricostruisce dunque il Bilancio Energetico dell’Unione utilizzando 
il 2008 come anno base di riferimento e il 2020 come primo step di 
verifica e misurazione.

Confronto Consumi MWh Confronto emissioni t CO2
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L’impegno primario 
del PAESC dell’Unione 
Renno Galliera relativo 
all’abbattimento della 
CO2 viene rafforzato 
con l’obiettivo, da 
raggiungere entro il 
2030, di riduzione delle 
emissioni complessive di 
CO2 del 40,3% rispetto 
al 2008, (l’equivalente di 
circa 261.000 tonnellate 
di CO2). 
Questo ambizioso 
traguardo non potrà 
essere raggiunto se non 
attraverso lo sviluppo 
di politiche locali che aumentino il ricorso alle fonti di energia 
rinnovabile e stimolino il risparmio energetico negli usi finali.

A tal fine, il PAESC individua una serie di azioni di mitigazione (per 
ridurre le emissioni di CO2) e di adattamento (per rafforzare la 
resilienza del territorio agli effetti del cambiamento climatico).

Il totale di CO2 emesso da ogni abitante è peggiorato per la città di 
Bologna, le emissioni incidono sull’intera area vasta che comprende 
anche la Città di Castel Maggiore. 

Le isole ecologiche progettate ogni 100.000 abitanti sono più 
numerose nella Città di Bologna. Le isole presenti nella Città di 
Castel Maggiore sono comunque sufficienti a rispondere alle 
esigenze del territorio comunale. Sono presenti due isole, in via 
Lirone e in via Bonazzi. 

INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2020)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2021)

Emissioni di CO2
(tonnellate) 8,98 Non calcolabile Non calcolabile

INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2020)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2021)

Isole ecologiche (m2) 26,93 17,09 17,09



70 71

La città di Castel Maggiore svolge un’importante attività di 
tutela del territorio e di gestione del verde pubblico, ossia dei 
diversi parchi, giardini e aree verdi di cui si costituisce. L’attività 
viene svolta sia direttamente dalla città che attraverso ditte 
esterne.

Attualmente Castel Maggiore gestisce 912.806 metri quadrati 
di verde urbano, contro i 900.000 del 2020 e i 896.438 del 2019. 
Quindi, è possibile notare come la superficie occupata dal verde 
pubblico sia aumentata negli anni.

La città, inoltre, si occupa direttamente della gestione degli 
alberi, il cui numero è aumentato nel tempo, e vigila sullo 
stato di salute degli stessi attraverso lo svolgimento di opere di 
potatura, abbattimento e verifica dello stato di stabilità (VTA). 

Per garantire alla comunità un ambiente sano nel quale 
vivere vengono effettuate anche azioni di disinfestazione, 
derattizzazione e disinfezione delle diverse aree pubbliche. A 
tutto questo si aggiunge l’attività di sorveglianza dei giardini 
e di manutenzione dei giochi pubblici per garantire un 
adeguato livello di sicurezza degli stessi. Soprattutto a seguito 
dell’emergenza pandemica si è provveduto a disinfettare 
periodicamente tutte le attrezzature presenti all’interno dei 
parchi.
Da diversi anni, il Comune si occupa della lotta alle zanzare 
considerata, in questo ambito di servizi, una delle attività alle 
quali viene dedicata maggiore attenzione. Anche durante 
l’anno del 2021, sono stati svolti interventi di trattamento 
delle caditoie pubbliche, ossia tutte quelle aree in cui l’acqua 
si accumula in maniera eccessiva, presenti sulle strade, nelle 
piazze o nei parcheggi, al fine di evitare l’ammasso delle zanzare 
presso questi luoghi di accumulo d’acqua. Gli interventi si sono 
mantenuti pressoché costanti nel tempo.

Tale indicatore si riferisce ad una sostenibile e ponderata attività di 
orticoltura moderna in grado di offrire una gamma differenziata 
di prodotti e che genera un notevole valore per l’umanità nonché 
una ripercussione positiva sotto numerosi punti di vista. Essi 
forniscono elementi essenziali, come minerali e vitamine che sono 
fondamentali per l’alimentazione umana e in grado di contrastare 
molti fattori negativi quali, ad esempio l’inquinamento, lo stress e la 
mancanza di esercizio fisico. L’esistenza di spazi per la partecipazione 
attiva alla coltivazione di specie ortive e/o di giardinaggio si è anche 
dimostrato fondamentalmente per un uso diverso e sostenibile del 
suolo di aree urbane e periurbane delle città e per il benessere e 
miglioramento dell’alimentazione umana.
Negli ultimi tempi il tema dell’agricoltura urbana, e in particolare 
degli orti di nuova generazione, è al centro dell’attenzione sia 
in Italia sia all’estero grazie anche a un intreccio di motivazioni, 
sensibilità, intenzioni di tipo ambientale, culturale, artistico, 
sociale e politico.

12. Verde pubblico
e tutela del territorio

2019 2020 2021

Numero di alberi da gestire 10.086 10.420 10.555

Numero alberi piantumati 813 400 200

Verifiche stato stabilità (VTA) 975 1.460 2.096

Interventi potatura 156 105 85

Interventi di manutenzione 
dei giochi 78 35 31

Lotta alle zanzare - trattamento 
caditoie pubbliche 16.800 16.800 16.800

Numero edifici oggetto di mo-
nitoraggio e disinfestazione 
animali nocivi 

12 12 12

Autorizzazioni allo scarico non 
in fognatura 4 1 6

INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2020)

Orti urbani (m2) 42,04 36,57



72 73

Un’ulteriore importante iniziativa prevista dalla città è quella di 
programmazione e gestione della raccolta, del trasporto e dello 
smaltimento dei rifiuti attraverso la collaborazione che coinvolge 
l’Agenzia di regolazione dei servizi pubblici locali ambientali della 
regione Emilia-Romagna. In particolare, il soggetto gestore del 
servizio raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani in Castel 
Maggiore è Geovest S.r.l., società partecipata al 10,10% dalla Città 
di Castel Maggiore, che svolge anche servizi di spazzamento, 
lavaggio e pulizia delle diverse strade e aree pubbliche. 
La raccolta differenziata si è intensificata negli ultimi anni 
all’interno della città di Bologna passando da 46% nel 2016, a 52.9% 
nel 2018 fino ad arrivare 54,2% di rifiuti riciclati sul totale dei rifiuti 
prodotti nel 2019. Al contempo, risulta essere leggermente in calo 
per la Città di Castel Maggiore che è passata da 81,2% nel 2020 a 
78,4% nel 2021.
Si è verificata una diminuzione della quantità prodotta di rifiuti 
sia per la città di Bologna, passando dal 2018 con 597 kg di rifiuti 
urbani prodotti per abitante ogni anno a 579 kg nel 2019, che per 
la Castel Maggiore in cui i kg d rifiuti prodotti nel 2021 sono pari a 
426,39 rispetto ai 433,4 kg del 2020.

Nella città di Bologna la percentuale di aziende con il marchio 
Ecolabel sul totale delle aziende è pari al 22,86% mentre appare 
leggermente in calo per il Comune di Castel Maggiore che è 
passato da 0,41% nel 2020 a 0,37% nel 2021.
I metri quadrati di verde urbano per la città di Bologna sono pari nel 
2019 a 21.81 m2 per abitante. Mentre la superficie di verde pubblico 
è aumentata nel tempo per Castel Maggiore che, attualmente, 
gestisce 912.806 metri quadrati di verde urbano, rispetto ai 900.000 
del 2020 e i 896.438 del 2019. Ciascun abitante ha a disposizione 
49,10 m2 di verde urbano. La bassa densità abitativa rispetto alla 
Città di Bologna e la tutela del verde permettono una maggiore 
disponibilità di zone adibite al verde. 

INDICATORI SDGs Bologna 
(2019)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2020)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2021)

Raccolta differenziata (%) 54,2 81,2 78,4

Produzione di rifiuti urba-
ni (Kg) 579 433,4 426,39

Raccolta residenziale dei 
rifiuti (%) 57,2 81,94 81,94

INDICATORI SDGs Bologna 
(ultimo valore)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2020)

SDGs Castel 
Maggiore 

(2021)

Licenze Ecolabel (%) 22,86 0,41 0,37

Verde urbano fruibile (m2) 21,81 48,5 49,10
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Attraverso l’Ufficio Pratiche Sismiche, gestito direttamente 
dall’Unione Reno Galliera, vengono effettuati i diversi interventi 
necessari a prevenire e ridurre il rischio sismico per gli 8 comuni.
Tra le varie attività svolte dall’Ufficio rientra anche quella di 
ricezione delle richieste di autorizzazione per adeguamenti di 
fabbricati residenziali e produttivi.
Il 2021 si è caratterizzato per il seguente andamento dei 
permessi di costruire e pratiche sismiche:
• Tempo medio di rilascio del permesso di costruire: 70 giorni
• Tempo medio di rilascio autorizzazione sismica: 59 giorni
• Numero di accessi agli atti pratiche sismiche digitali su 

accessi totali: 75%
• Numero digitalizzazione pratiche sismiche sul totale delle 

pratiche: 100% 

In questa area di servizi rientrano anche le attività di ricostruzione 
a seguito del sisma del 2012 che colpì l’intera Emilia-Romagna, 
causando danni per 13,2 miliardi di euro e coinvolgendo 55 
comuni e le province di Modena, Ferrara, Bolo gna e Reggio 
Emilia.

Nel 2021 sono state avanzate le seguenti richieste di contributo 
al Comune di Castel Maggiore: 

13. Ufficio Pratiche Sismiche 

Edificio
temporaneamente o 

parzialmente inagibile

Edificio inagibile
(Tipologia E) Totale

N° richieste
presentate 82 118 200

Importi
concessi (€) 5.213.833,37 45.803.521,45 51.017.354,82

Importi
erogati (€) 5.213.833,37 44.324.977,52 49.538.810,89

% concessi
su erogati 100% 97% 97%

N° lavori conclusi 82 109 191

N° lavori in corso 0 9 9

% lavori conclusi 100% 92% 95%

14. Bilancio partecipativo
L’impegno assunto dalla Città di Castel Maggiore sul piano 
della trasparenza e del coinvolgimento è dimostrato dal fatto 
che anche per l’anno 2021 il Comune ha deciso di redigere il 
bilancio partecipativo.
Tale documento rappresenta un canale importante in grado 
di permettere ai cittadini di partecipare alla governance e alle 
politiche pubbliche locali.
Attraverso il ricorso a questo strumento, il Comune di Castel 
Maggiore ha la l’opportunità di raggiungere vari obiettivi, tra 
cui:
• supportare la stesura e l’applicazione del bilancio preventivo;
• offrire informazioni ai cittadini su quanto svolto dall’ente;
• ascoltare in modo diretto le necessità dei cittadini e le loro 

problematiche;
• supportare la partecipazione dei cittadini alla vita dell’ente 

e avvicinarli all’Amministrazione.
Il bilancio partecipativo, 
quindi, oltre a garantire 
il rispetto degli equilibri 
finanziari, fa della 
trasparenza, della 
partecipazione e della 
solidità i suoi principi 
cardine. Nei limiti delle 
competenze e possibilità 
dell’ente locale, riesce 
ad intervenire con 

politiche concrete a sostegno della propria comunità colpita 
dall’emergenza Covid-19 senza, però, rinunciare ad una visione 
futura e strategica della Città stessa, liberando le risrse laddove 
necessario per sostenere famiglie ed imprese.
Nel 2021, il bilancio ha coinvolto 442 partecipanti, meno 
che nelle edizioni precedenti, poiché l’obbligo di utilizzare 
l’accreditamento digitale SPID ha determinato una forte 
flessione nella partecipazione al voto. Il cambio di modalità 
di voto online ha comportato una maggiore certificazione 
dell’dentità dei partecipanti, ma è stato accompagnato dalla 
predisposizione di seggi volanti nei centri sociali del territorio 
per l’esercizio del voto fisico da parte di quelle categorie che si 
trovano in difficoltà nell’ambiente web.
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Il progetto risultato vincitore è stato “Domenica non solo 
(al) cinema” proposto dalla Consulta Giovani, con il 34% dei 
voti, che ha potuto beneficiare del contributo di 10mila euro 
stanziato dall’Amministrazione comunale. Tale progetto si colloca 
nell’ambito della promozione di politiche culturali e delle pari 
opportunità, dell’inclusione e contrasto alla violenza di genere. 
Si tratta, dunque, di un’iniziativa ricca di eventi e rassegne di 
cinema che ha voluto favorire l’intrattenimento continuativo, 
l’intergenerazionalità, la socializzazione, l’approfondimento 
culturale e la condivisione di beni comuni. L’aspetto della 
socializzazione è stato particolarmente messo in luce poiché 
fortemente penalizzato durante il lungo periodo di pandemia, 
colpendo in particolar modo i giovani. Per questo motivo, prima o 
dopo la proiezione del film, il programma prevede un aperitivo e 
delle attività per ritrovare il gusto di stare insieme.

Risulta essere molto significativa anche l’affermazione al secondo 
posto del progetto di “Sportello Sociale aperto a tutti i cittadini” 
predisposto dal Centro sociale e ricreativo d Trebbo di Reno, rivolto 
in particolare alla terza età. 

Le altre iniziative “VivaCittà”, “Che film sia!”, “Verde Bandiera” si 
sono affermate rispettivamente al terzo, quarto e quinto posto.
Le varie proposte presentate hanno saputo creare sinergie tra 
consulte, associazioni e gruppi di cittadini, cercando di intervenire 
concretamente per migliorare la qualità della vita e il benessere 
della comunità.

Un’importante novità è stata che anche i singoli cittadini, non 
organizzati nelle consulte, hanno potuto presentare progetti ed 
eventualmente partecipare alla votazione.
Nel 2019 il progetto vincitore è stato Fortinbike, pista mtb realizzata 
a Trebbo di Reno, mentre nel 2020 il è stato Domenica in piazza, 
con due eventi realizzati nell’estate 2021 in Piazza Amendola.

15. Comunicazione 
Il Comune di Castel Maggiore attribuisce grande rilevanza al dialogo 
con i propri cittadini. Per questo motivo, da oltre vent’anni si impegna 
a garantire alla comunità un adeguato sistema di comunicazione 
attraverso il giornale comunale e strumenti in ambiente web come 
il sito istituzionale, la newsletter, le newsletter tematiche e i diversi 
social media sui quali l’ente è presente con canali propri.
Nel 2021 ha continuato ad essere perseguita l’esperienza 
informativa garantita dalla newsletter, passata a una cadenza 
settimanale, e da “In Comune”, ossia il periodico della Città di 
Castel Maggiore messo a disposizione gratuitamente a famiglie 
ed esercizi commerciali, per il quale è aumentato il numero di 
uscite, passato nel 2021 da 6 a 7, nella prospettiva di stabilizzarsi a 
8 nel 2022.

Da sempre il Comune punta ad offrire servizi digitali efficienti 
al fine di poter migliorare i rapporti intercorrenti tra i cittadini 
e i vari uffici del territorio. In particolare, gli obiettivi consistono 
in una migliorata acquisizione, dal sito internet, di tutte le 
informazioni sui procedimenti e la modulistica di cui il singolo 
individuo potrebbe aver bisogno. Ad esempio, la gestione 
tecnico-amministrativa dell’attività di controllo edilizio 
deve adeguarsi ai migliori standard di efficienza, efficacia 
ed equità. Per raggiungere questo obiettivo, si cercano di 
mettere a disposizione tutte le notizie e informazioni utili alla 
digitalizzazione degli archivi e dei procedimenti.

2019 2020 2021

Numero di pubblicazioni 
giornale comunale 8 6 7

Numero di uscite
newsletter 23 21 67

Comunicati stampa 29 78 90

News sul sito del comune 241 190 245

Incontri telematici (CIVICS) 3 1 7

Utenti Facebook 6.500 7.400 8.300

Utenti Instagram 700 1.400 1.700

Utenti Telegram 0 250 405
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16. Riconoscimenti
In virtù della sua rilevanza storica, artistica, civica e demografica, 
il 19 aprile 2007 Castel Maggiore ha ottenuto il titolo di Città da 
parte del Presidente della Repubblica.

Il Comune di Castel 
Maggiore rappresenta 
uno degli enti soci di 
Avviso Pubblico, ossia 
una rete di enti locali 
che si impegna a promuovere la cultura della legalità e della 
cittadinanza responsabile. 

Castel Maggiore partecipa alla Rete 
Antidiscriminazioni della Regione 
Emilia-Romagna che si occupa 
di consulenza e orientamento, di 
prevenzione delle potenziali situazioni 
di disparità, di sostegno ai progetti e 
azioni volte ad eliminare le condizioni 
di svantaggio. Il punto della rete 
antidiscriminazioni è collocato presso lo 
Sportello Migranti. 

Nel 2021 presso il Comune di Castel Maggiore ha 
aperto lo Sportello Unico Territoriale dell’Ente 
Nazionale per il Microcredito nel Comune di 
Castel Maggiore. 
L’Ente Nazionale per il Microcredito è un Ente 
pubblico non economico che persegue la 
mission di favorire l’accesso al credito per la 
creazione di impresa attraverso la promozione 

degli strumenti di microfinanza, assistenza tecnica, ricerca, 
formazione e la diffusione di buone pratiche. Per realizzare questa 
mission si avvale di una Rete di Sportelli diffusi sul territorio 
nazionale.

Grazie all’AICCRE è stato perfezionato 
il gemellaggio con la città francese di 
Ingré con scambio costante di viste 
di delegazioni culturali e sportive, ed 
avviato il rapporto con la città tedesca 
di Drensteinfurt nella prospettiva di 
stringere un nuovo patto di gemellaggio.

Castel Maggiore è membro dell’Associazione Italiana per il 
Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa, all’interno 
del quale partecipa a discussioni ed eventi che favoriscono la 
sensibilizzazione su tematiche attuali e rilevanti.

La Città è membro della rete RE.A.DY (Rete italiana delle 
Regioni, Province Autonome ed Enti Locali). Tale adesione 
rappresenta un chiaro segno di attenzione alle tematiche della 

lotta contro la discriminazione e 
dell’educazione alle differenze. 
Anche nel 2021 la Città ha 
partecipato alla giornata 
mondiale di rivendicazione della 
dignità e dell’eguaglianza delle 
persone omosessuali.

Dopo la sospensione del 2020 causa 
pandemia, nel 2021, in occasione della 
festa della Repubblica, Castel Maggiore 
ha assegnato le benemerenze 
civiche Ape d’oro e Ape d’argento: 
riconoscimenti che premiano 
comportamenti virtuosi, allo scopo di 
rafforzare il legame sociale e culturale 
tra i cittadini. Nella stessa sede sono 
stati assegnati anche i riconoscimenti al merito Sportivo.
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Il Popular Financial Reporting (Bilancio POP) del Comune 
di Castel Maggiore ha l’obiettivo di mettere in luce i risultati 
raggiunti sul territorio dalla Città e dal suo Gruppo, rendendo 
leggibile uno strumento contabile complesso, come il bilancio 
del Comune, attraverso l’utilizzo di rappresentazioni grafiche 
intuitive e testi semplici e chiari. In questo modo si vuole 
garantire la piena trasparenza e accessibilità alle informazioni, 
oltre che il dialogo tra la Città e tutti i suoi portatori di interesse. 
La sensitive analysis e la data analysis hanno messo in evidenza 
la percezione della Città da parte dei diversi stakeholders sui 
social, mostrando e attualizzando le informazioni di riferimento 
e il tipo di comunicazione formale che la Città ha sviluppato, 
questa si aggiunge alle numerose Consulte che si configurano 
come antenna sui diversi temi1. 
All’interno del documento risulta fondamentale sottolineare 
e distinguere il ruolo dell’Unione Reno Galliera e quello del 
Comune di Castel Maggiore. È stato quindi necessario andare 
a identificare correttamente le modalità di allocazione delle 
risorse e degli impegni dell’Unione, secondo la logica che i 
diversi comuni che la costituiscono le trasferiscono un certo 
ammontare di risorse ciascuno in modo tale che l’Unione 
possa poi andarle a riallocare dove risulta essere necessario. 
L’impegno finanziario e i trasferimenti dei comuni verso 
l’Unione sono ripartiti con una quota fissa del 20% determinata 
sugli impegni totali assunti dall’Unione a cui si somma una 
quota pari all’80% degli impegni totali assunti dall’Unione 
definita in proporzione al numero di abitanti di ogni singolo 
comune. Questa ripartizione può variare di anno in anno con 
riferimento agli accordi che il Comune stabilisce con l’Unione 
sulla base di quali bisogni si intendono andare a soddisfare e 
quali servizi è necessario erogare. All’interno del documento 
sono stati analizzati nello specifico ciascun servizio esercitato 
a favore della comunità: i servizi alla persona, servizi educativi, 
cultura, sport e turismo, gestione del territorio e altri servizi 
generali. 

Il documento, a cura del gruppo di ricerca del Dipartimento di 
Management dell’Università di Torino, si impegna ad andare a 
semplificare le informazioni economico-finanziarie presenti al 
proprio interno con lo scopo di rendere comprensibile a tutta la 
cittadinanza le performance del Comune nel 2021, con spiegazioni 
semplificate relative alle entrate e imposte locali. 
Sono presenti nel report gli interventi per ridurre l’incidenza del 
Covid-19 e la risposta alla necessità di rimodulare le prestazioni 
sociali e scolastiche, per le conseguenze sulle relazioni 
interpersonali e sulla fruizione di eventi di rilevanza pubblica.
Per il primo anno gli indicatori SDGs svolgono una duplice 
funzione, la prima di confronto con la Città di Bologna, la seconda 
di riferimento e adozione sperimentale sul contesto cittadino di 
Castel Maggiore2. La Città ha avviato un percorso per orientare le 
scelte verso obiettivi e investimenti sostenibili.
La Relazione sulle Performance dell’Unione Reno Galliera, la 
Relazione annuale sul PEG (Piano Esecutivo di Gestione) della Città 
di Castel Maggiore integrato con il sistema informativo interno 
dell’Unione e della Città, con riferimento all’anno 2021, hanno 
guidato l’analisi e la rappresentazione della visione d’insieme.

Il documento è stato redatto attraverso la costituzione di 
due comitati che ne garantiscono trasparenza e affidabilità: 
un comitato scientifico ed un comitato tecnico-operativo, 
composti in prevalenza di figure dell’Università di Torino, esterne 
all’amministrazione comunale.

Comitato Tecnico-operativo:
• Valerio Brescia
• Sergio Secondino
• Davide Calandra
• Federico Chmet
• Federico Lanzalonga
• Michele Oppioli
• Ginevra Degregori

Comitato scientifico:
• Paolo Biancone
• Silvana Secinaro
• Valerio Brescia
• Matteo Cavalieri
• Isabella Scippa

1. Grossi, G., Biancone, P. P., Secinaro, S., & Brescia, V. (2021). Dialogic accounting 
through popular reporting and digital platforms. Meditari Accountancy 
Research.

2.  Biancone, P., Secinaro, S. F., Brescia, V., Calandra, D., Iannaci, D., Chmet, F., 
... & Adda, A. (2022). Adozione di indicatori di SDGs all’interno di un Comune di 
medie dimensioni. Numero 99. Collane@unito.it ISBN: 9788875902216

17. Nota metodologica
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Il Comune di Castel Maggiore adotta una serie di strumenti al 
fine di diffondere a tutta la comunità le informazioni contenute 
all’interno del bilancio.
L’obiettivo principale di tale documento è quello, infatti, di 
coinvolgere il più possibile la cittadinanza, le amministrazioni 
e tutti i vari enti e soggetti interessati, rendendo il più possibile 
leggibili e fruibili le informazioni e i dati che vengono presentati 
al suo interno. 
Il seguente tipo di report si fonda sulla consapevolezza che i 
cittadini sono i principali portatori di interesse dell’azienda 
pubblica e perciò è a loro che la Città deve garantire una 
rendicontazione chiara e comprensibile circa i risultati raggiunti 
dal Gruppo Pubblico.
La diffusione del documento avviene sia in forma cartacea che 
in versione digitale tramite i diversi social media in cui la Città è 
presente (Instagram, Facebook, YouTube e Telegram) o sul sito 
web istituzionale della stessa.
L’attività di diffusione comprende anche la:
• condivisione del Report attraverso social-media, canali 

social gestiti dalla Città, Asl, Anagrafe e Posta.
• invio del documento ai principali enti coinvolti nell’erogazione 

dei servizi pubblici e ai dipendenti del Gruppo Pubblico.
• consegna del documento agli amministratori della Città e 

del Gruppo Pubblico.
• condivisione ai vari iscritti degli Ordini Professionali 

dell’Emilia-Romagna.
• consegna diretta a tutte le famiglie della Città di Castel 

Maggiore attraverso il periodico di informazione della Città 
“InComune”

18. Piano di diffusione

http://www.comune.castel-maggiore.bo.it/ 

@ComuneCastelMaggiore

comune_castel_maggiore

telecastelmaggiore
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